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CENNI STORICI

La Lex Julia Municipalis, emanata da Giulio Cesare nel 45 a.c., conteneva già alcune
norme sulla circolazione stradale come quelle che vietavano nelle ore diurne l’ac-
cesso alla città da parte dei carri, ad eccezione di quelli che trasportavano materiali
per la costruzione di edifici pubblici e di templi. Per questo tale legge è considerata
l’antesignana del moderno codice della strada. 
Più recentemente la materia ha trovato una propria regolamentazione nella “Legge
sulle opere pubbliche”, 20 Marzo 1865 n. 2248, all. F e nel relativo regolamento, il
R.D. n 4697 emanato nel 1868, che conteneva norme in materia di circolazione dei
veicoli a trazione animale e dei pedoni e che ha costituito il primo “regolamento di
polizia stradale”. 
Alle nuove problematiche insorte con l’apparire del velocipede ha tentato di far fronte
il R.D. emanato nel dicembre del 1897. 
La vera rivoluzione in materia di circolazione stradale è, però, legata al veicolo a mo-
tore. La diffusione di tele mezzo è andata di pari passo alle necessità di (frequente)
adeguamento normativo; basti pensare che in  trent’anni si è messo mano per ben
cinque volte alla disciplina sulla circolazione stradale (R.D. 416/1901; R.D. 24/1905,
L. 739/1912, R.D. 3043/23, R.D. 1740/1933). 
Il codice della strada del 1933 è considerato la prima codificazione completa in ma-
teria, trattando in modo esaustivo di tutte le componenti della circolazione stradale:
strada, veicolo, uomo.
Nel 1959 fu emanato il D.P.R. 393, ovvero il codice della strada che è rimasto in es-
sere fino all’attuale D.lgs 30 aprile 1992 n. 285, entrato in vigore il 1 gennaio 1993.
Il Nuovo Codice Della Strada (così è definito il D.lgs 285/92) si compone di oltre 240
articoli divisi in 7 titoli: disposizioni generali (artt. 1-12), della costruzione e tutela delle
strade (artt. 13 -45), dei veicoli (artt. 46-114), guida dei veicoli e conduzione degli
animali (artt. 115-139), norme di comportamento (artt. 140-193), degli illeciti… e delle
relative sanzioni (artt. 194-219), disposizioni finali e transitorie (artt. 225-240).
Dal 1992 il codice della strada ha subito molte modifiche. Alcune norme, come quelle
sulla guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di stupefacenti, vengono periodica-
mente “ritoccate” nello sforzo di arginare comportamenti pericolosi che si diffondono
a macchia d’olio e che divengono, purtroppo, costante argomento di cronaca.
La più recente (e forse la più corposa) modifica è stata apportata dalla L.120/2010
che ha interessato più di 70 articoli del codice della strada oltre ad alcune disposizioni
esterne allo stesso, anch’esse inerenti alla circolazione stradale. 
La stesura del presente manuale viene rivista subito dopo la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale della citata legge, entrata in vigore il 13 agosto 2010 (salvo alcune



6

norme già in vigore dal 30.7.2010). Peraltro, molte disposizioni della recente legge
necessitano, ai fini della loro applicazione, di decreti o regolamenti  attuativi ed è evi-
dente che fino all’adozione  degli stessi non sarà possibile avere un quadro completo
della disciplina né fornire precise indicazioni sul comportamento da tenere. 

Si riportano di seguito alcuni articoli del codice della strada relativi alle caratteristiche
dei veicoli, alla guida e alle norme di comportamento ritenuti di interesse per coloro
che conducono veicoli adibiti all’emergenza. 
Prima di addentrarci nell’esame della normativa pare opportuno rammentare che il
codice della strada contiene  oltre a violazioni punite con sanzioni amministrative (tali
ad es. la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro, la so-
spensione o la revoca della patente, il fermo del veicolo, il ritiro della carta di circo-
lazione ecc..) anche reati, vale a dire illeciti puniti con sanzioni penali (arresto,
reclusione, ammenda, multa).
Laddove la violazione costituisca reato l’autore dell’illecito risponde personalmente
di quanto commesso: “la responsabilità penale è personale”.
Se per la trasgressione è invece prevista una sanzione amministrativa pecuniaria
(ovvero che consiste nel pagamento di una somma di denaro) il proprietario (o altri
soggetti espressamente previsti tra cui l’usufruttuario, l'utilizzatore a titolo di locazione
finanziaria ecc), è di norma (se non prova che la cosa è stata utilizzata contro la sua
volontà) obbligato in solido con l’autore della violazione vale a dire il “conducente”.
Ciò significa che il conducente in qualità di autore della violazione è sempre chiamato
a rispondere di quanto commesso; con lui gli  altri soggetti che hanno un legame con
il veicolo. 
È bene, però, rimarcare che tale principio, di regola, non opera per le sanzioni am-
ministrative diverse dalla sanzione amministrativa pecuniaria: a titolo di esempio basti
pensare all’ipotesi del ritiro/sospensione della patente che grava interamente sul con-
ducente del veicolo. 
Quindi, visto che il conducente (anche ai fini del codice della strada) è sempre con-
siderato responsabile della circolazione e della guida del veicolo, è suo onere verifi-
care l’efficienza del mezzo oltre che il rispetto delle prescrizioni imposte.
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CODICE DELLA STRADA

Art. 1 CdS - Principi generali

1. La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientra tra le finalità primarie
di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato. 
2. La circolazione dei veicoli, dei pedoni e degli animali sulle strade è regolata dalle
norme del presente codice e dai provvedimenti emanati in applicazione di esse, nel
rispetto delle normative internazionali e comunitarie in materia. Le norme e i provve-
dimenti attuativi si ispirano al principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obiet-
tivi: di ridurre i costi economici, sociali ed ambientali derivanti dal traffico veicolare;
di migliorare il livello di qualità della vita dei cittadini anche attraverso una razionale
utilizzazione del territorio; di migliorare la fluidità della circolazione. 
3. Al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali ed in relazione agli
obiettivi ed agli indirizzi della Commissione europea, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti definisce il Piano nazionale per la sicurezza stradale. 

Omissis

Art. 140 CdS - Principio informatore della circolazione

1. Gli utenti della strada devono comportarsi in modo da non costituire pericolo o in-
tralcio per la circolazione ed in modo che sia in ogni caso salvaguardata la sicurezza
stradale.

Omissis

La sicurezza stradale rappresenta il principio ispiratore delle norme sulla circolazione
stradale oltre che obiettivo primario perseguito dallo Stato. 
Detto principio, espresso nel primo articolo del codice della strada, è richiamato nel-
l’art. 140 (che apre il IV titolo dedicato alle norme di comportamento) che afferma
l’obbligo per gli utenti della strada di tenere un comportamento tale da non costituire
pericolo o intralcio alla circolazione anche quando non esista una specifica norma di
comportamento da rispettare o quando il rispetto di una norma esistente non risulti
sufficiente. Nella realtà può, infatti, accadere che l’osservanza delle norme espres-
samente previste nel codice della strada non sia di per se sufficiente ad evitare si-
tuazioni di pericolo o incidenti stradali. 
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Ecco lo scopo dell’art. 140: integrare le altre  norme del codice imponendo al  con-
ducente l’obbligo di tenere un comportamento che consenta di tutelare la sicurezza
stradale anche se il caso concreto è privo di una specifica disciplina.

Art. 12 CdS - Espletamento dei servizi di polizia stradale

1. L’espletamento dei servizi di polizia stradale previsti dal presente codice spetta:
a) in via principale alla specialità Polizia Stradale della Polizia di Stato;
b) alla Polizia di Stato;
c) all’Arma dei carabinieri;                                             
d) al Corpo della guardia di finanza;
d-bis) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell’ambito del territorio di competenza 
e) ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell’ambito del territorio di competenza;
f) ai funzionari del Ministero dell’interno addetti al servizio di Polizia stradale;
f-bis) al Corpo di Polizia Penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato, in relazione ai
compiti di istituto.
2. L’espletamento dei servizi di cui all’art. 11, comma 1, lettere a) e b), spetta anche
ai rimanenti ufficiali e agenti di polizia giudiziaria indicati nell’art. 57, commi 1 e 2, del
codice di procedura penale.

Omissis

5. I soggetti indicati nel presente ar-
ticolo, eccetto quelli di cui al comma
3bis, quando non siano in uniforme,
per espletare i propri compiti di poli-
zia stradale devono fare uso di ap-
posito segnale distintivo, conforme
al modello stabilito nel regolamento.

Art. 24  (Regolamento) 

Segnale distintivo e norme d’uso. 

Intimazione dell’alt.

1. Il segnale distintivo, che i soggetti
che espletano i servizi di polizia stra-
dale usano quando non sono in uni-
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forme, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del codice, è conforme al modello stabilito
nella figura I.2 e rispondente alle seguenti caratteristiche:
a) disco metallico o di materiale sintetico del diametro di 15 cm, in materiale rifran-
gente su entrambe le facce, avente la parte centrale di colore rosso di 10 cm di dia-
metro e la rimanente corona circolare di colore bianco di 2,5 cm di larghezza;
b) al centro del disco lo stemma della Repubblica Italiana di colore nero;
c) indicazione dell’amministrazione di appartenenza dell’agente, ….

Omissis

2. Il segnale distintivo è usato esclusivamente per intimare l’ALT agli utenti della
strada in movimento e, in situazioni di emergenza, per le segnalazioni manuali dirette
a regolare il traffico. L’uso del segnale distintivo fuori dai casi consentiti è perseguibile
anche disciplinarmente dall’amministrazione da cui dipendono i soggetti di cui al
comma 1.
3. Gli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12 del codice, quando non sono in
uniforme, per l’intimazione dell’ALT a coloro che circolano sulle aree soggette alla
disciplina del codice della strada esibiscono in modo chiaramente visibile, il segnale
distintivo di cui al comma 1 …

Omissis

Il segnale distintivo di cui si parla, comunemente chiamato “paletta”,  è uno strumento
di pertinenza esclusiva dei soggetti citati all’art. 12 C.d.S.

Art. 15. Atti vietati. 

1. Su tutte le strade e loro pertinenze è vietato: 
a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli impianti che ad esse
appartengono, alterarne la forma ed invadere od occupare la piattaforma e le perti-
nenze o creare comunque stati di pericolo per la circolazione; 
b) danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro
manufatto ad essa attinente; 

Omissis

f)  depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, insudiciare e imbrattare comunque
la strada e le sue pertinenze; 
f-bis) insozzare la strada o le sue pertinenze gettando rifiuti o oggetti dai veicoli in
sosta o in movimento;
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g) apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruote dei veicoli prove-
nienti da accessi e diramazioni; 
h) scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette materiali o cose
di qualsiasi genere o incanalare in essi acque di qualunque natura; 
i) gettare dai veicoli in movimento qualsiasi cosa. 
2. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere a), b) e g), è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da (…)
3. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere c), d), e), f), h) ed i), è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma  (...) 
3-bis) Chiunque viola il divieto di cui al comma 1 lettera f-bis) è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria (…)
4. Dalle violazioni di cui ai commi 2 e 3 e 3 bis consegue la sanzione amministrativa
accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a
proprie spese,(…)  . 

Il disposto di cui al comma 1 lettera f ) a vieta di depositare rifiuti o “materiale di qual-
siasi genere” sulla strada. Calata nell’attività di soccorso sanitario la norma impone
di non lasciare i refusi delle operazioni, circostanza che oltre a costituire una viola-
zione al codice della strada non rende certo una buona immagine dell’associazione. 

Art. 54. Autoveicoli

1. Gli autoveicoli sono veicoli a motore con almeno quattro ruote, esclusi i motoveicoli,
e si distinguono in:
a) autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove posti,
compreso quello del conducente;

Omissis

f) autoveicoli per trasporti specifici: veicoli destinati al trasporto di determinate cose
o di persone in particolari condizioni, caratterizzati dall'essere muniti permanente-
mente di speciali attrezzature relative a tale scopo;
g) autoveicoli per uso speciale: veicoli caratterizzati dall'essere muniti permanente-
mente di speciali attrezzature e destinati prevalentemente al trasporto proprio. 
Su tali veicoli è consentito il trasporto del personale e dei materiali connessi col ciclo
operativo delle attrezzature e di persone e cose connesse alla destinazione d'uso
delle attrezzature stesse;

Omissis
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Art. 203. Regolamento  di Attuazione - Autoveicoli per trasporti specifici ed au-

toveicoli per uso speciale

Omissis

2. Sono classificati, ai sensi dell'articolo 54, comma 2, del Codice, per uso speciale
i seguenti autoveicoli:
(…)
m) autoambulanze; 
Le norme sopra riportate classificano le ambulanze quale autoveicolo per uso spe-
ciale.  Sulle stesse, stando a quanto indicato dall’art. 54 CdS “è consentito il trasporto
del personale e dei materiali connessi col ciclo operativo delle attrezzature e di per-
sone e cose connesse alla destinazione d'uso delle attrezzature stesse”.

Art. 72 CdS - Dispositivi di equipaggiamento dei veicoli a motore e loro rimorchi 

1. I ciclomotori, i motoveicoli e gli autoveicoli devono essere equipaggiati con: 
a) dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione;
b) dispositivi silenziatori e di scarico se hanno il motore termico; 
c) dispositivi di segnalazione acustica; 
d) dispositivi retrovisori; 
e) pneumatici o sistemi equivalenti. 
2. Gli autoveicoli e i motoveicoli di massa a vuoto superiore a 0,35 t. devono essere
muniti del dispositivo per la retromarcia. Gli autoveicoli devono altresì essere equi-
paggiati con: 
a) dispositivi di ritenuta e dispositivi di protezione, se trattasi di veicoli predisposti fin
dall'origine con gli specifici punti di attacco, aventi le caratteristiche indicate, per cia-
scuna categoria di veicoli, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
b) segnale mobile di pericolo di cui all'articolo 162; 
c) contachilometri avente le caratteristiche stabilite nel regolamento.
omissis
8. I dispositivi di cui ai commi precedenti sono soggetti ad omologazione da

parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti
terrestri, secondo modalità stabilite con decreti del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti (..)

Omissis

9. Nei decreti di cui al comma 8 sono altresì stabilite, per i dispositivi indicati nei pre-
cedenti commi, le prescrizioni tecniche relative al numero, alle caratteristiche



12

costruttive e funzionali e di montaggio, le caratteristiche del contrassegno che

indica la conformità dei dispositivi alle norme del presente articolo ed a quelle

attuative e le modalità dell'apposizione.
10. Qualora le norme di cui al comma 9 si riferiscano a dispositivi oggetto di direttive
comunitarie, le prescrizioni tecniche sono quelle contenute nelle predette direttive…

Omissis

11. L'omologazione rilasciata da uno Stato estero per uno dei dispositivi di cui sopra
può essere riconosciuta valida in Italia a condizione di reciprocità e fatti salvi gli ac-
cordi internazionali. 
12. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  può essere reso ob-
bligatorio il rispetto di tabelle e norme di unificazione aventi carattere definitivo ed at-
tinenti alle caratteristiche costruttive, funzionali e di montaggio dei dispositivi di cui
al presente articolo. 
13. Chiunque circola con uno dei veicoli citati nel presente articolo in cui alcuno dei
dispositivi ivi prescritti manchi o non sia conforme alle disposizioni stabilite nei previsti
provvedimenti è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma
da (…). 

Art. 78 CdS - Modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli in circola-

zione e aggiornamento della carta di circolazione. 

1. I veicoli a motore ed i loro rimorchi devono essere sottoposti a visita e prova

presso i competenti uffici della Direzione generale della M.C.T.C. quando siano

apportate una o più modifiche alle caratteristiche costruttive o funzionali, ovvero
ai dispositivi d'equipaggiamento indicati negli articoli 71 e 72, oppure sia stato so-
stituito o modificato il telaio (…)
2. Nel regolamento sono stabiliti le caratteristiche costruttive e funzionali, nonché i
dispositivi di equipaggiamento che possono essere modificati solo previa presenta-
zione della documentazione prescritta dal regolamento medesimo. Sono stabilite, al-
tresì, le modalità per gli accertamenti e l'aggiornamento della carta di circolazione.
3. Chiunque circola con un veicolo al quale siano state apportate modifiche

alle caratteristiche indicate nel certificato di omologazione o di approvazione

e nella carta di circolazione, oppure con il telaio modificato e che non risulti abbia
sostenuto, con esito favorevole, le prescritte visita e prova, ovvero circola con un vei-
colo al quale sia stato sostituito il telaio in tutto o in parte e che non risulti abbia so-
stenuto con esito favorevole le prescritte visita e prova, è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da (…)
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4. Le violazioni suddette importano la sanzione amministrativa accessoria del ritiro
della carta di circolazione (…). 
I dispositivi di cui all’art. 72 (compresi quelli di segnalazione visiva, di illuminazione
e di segnalazione acustica) devono risultare conformi alle prescrizioni per essi spe-
cificamente previste e sono soggetti ad omologazione.  
La sostituzione o modifica di  detti dispositivi (sia in fase di allestimento che succes-
sivamente), implica la necessità di sottoporre il veicolo a visita e prova presso i com-
petenti uffici della Motorizzazione Civile (ora Direzione Trasporti Terrestri).
L’inosservanza di tale obbligo comporta, oltre alla sanzione amministrativa pecunia-
ria, il ritiro della carta di circolazione del veicolo.
Pertanto: “lampeggianti” e “sirene”, devono essere omologati e corrispondere alle
caratteristiche per essi previste; la manomissione dei dispositivi omologati determina
la necessità di sottoporre il veicolo a visita e prova.
La regola sopra vista vale, come detto, anche per gli altri dispositivi. 
Al riguardo si ricorda anche che installare “luci blu” (o di altro colore non ammesso
dal codice della strada) in sostituzione (o in aggiunta) dei dispositivi di illuminazione
omologati (come precisato, tra gli altri dal Ministero dell’Interno - Dipartimento di Pub-
blica sicurezza, con nota prot. 040008023 REP 121A - 1) costituisce violazione alle
disposizioni sopra indicate e comporta l’applicazione di una  sanzione amministrativa
pecuniaria “e ritiro della carta della circolazione per l’invio alla MTCT, per una

revisione straordinaria al fine di verificare se le luci abusivamente installate

siano state rimosse” e ciò anche laddove dette luci non siano utilizzate. 
Con specifico riferimento ai dispositivi di segnalazione visiva e acustica installati sui
mezzi adibiti al soccorso sanitario va precisato che l’omologazione dei dispositivi lu-
minosi, lampeggianti o girofari, che nella tabella dell’omologazione sono identificati
come “luci speciali per veicoli prioritari”, fa riferimento ad un regolamento internazio-
nale (UNECE 65) recepito dall’Italia, e quindi, il dispositivo in questione necessita del
contrassegno indicante una “E” maiuscola, (oltre ad altri dati obbligatori come nel-
l’esempio qui sotto), racchiusa in un cerchio. 
La sirena invece, non essendoci al momento né regolamenti internazionali, né diret-
tive europee specifiche, deve rispondere a disposizioni nazionali (vedi Decreto Mini-
steriale del 17 ottobre 1980 pubblicato su G.U. n° 310 del 12 novembre 1980).
Entrambi i dispositivi, inoltre, devono aver superato le previste prove di compatibilità
elettromagnetica (regolamento UNECE 10 o Direttiva 2006/96/CE). In quest’ultimo
caso il marchio di omologazione è costituito da una “e” minuscola posta dentro un
rettangolo e corredata da altre indicazioni similmente alla marcatura UNECE. 
La corretta interpretazione delle marcature di omologazione, tuttavia, è un argomento
complesso che necessita di ben maggiori dettagli.
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Esempio di omologazione UNECE in base             Esempio di omologazione Italiana:
al regolamento UNECE 65:

La marcatura CE che appare sulla quasi totalità dei prodotti in commercio indica la
rispondenza di un prodotto ai requisiti essenziali delle direttive europee applicabili a
quel prodotto, ma non vuol dire – ovviamente-  che quel prodotto sia idoneo per la
circolazione stradale (basti pensare ad esempio ai giocattoli che,  rispondendo a spe-
cifiche direttive comunitarie presentano la marcatura CE). 
Per quanto riguarda il settore “automotive”, questo, rispondendo a direttive CE par-
ticolari, specifiche del settore, NON adotta la marcatura CE ma i corrispondenti mar-
chi di omologazione ne garantiscono la rispondenza alle direttive di riferimento.

Art. 79 CdS - Efficienza dei veicoli a motore…

1.I veicoli a motore (…) durante la circolazione devono esser tenuti in condizioni di

massima efficienza, comunque tale da garantire la sicurezza (….)
2. Nel regolamento sono stabilite le prescrizioni tecniche relative alle caratteristiche
funzionali ed a quelle dei dispositivi… particolarmente per quanto riguarda i pneu-
matici… la frenatura, dispositivi di segnalazione visiva e illuminazione ….

Omissis

4. Chiunque circola…. con i dispositivi di cui all’art. 72 non funzionanti o non
regolarmente installati, ovvero circola con i dispositivi di cui all'articolo 80, comma 1,
del presente codice e all'articolo 238 del regolamento non funzionanti  è soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento... (…). 

I dispositivi devono corrispondere alle caratteristiche prescritte per legge e devono
essere tenuti in condizione di efficienza e funzionalità. 
La verifica dell’efficienza del veicolo si esegue mediante controlli a vista e controlli
strumentali. Sono considerate semplici operazioni di verifica eseguibili anche da parte

E4
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del conducente i controlli  circa l’integrità dei pneumatici (assenza di tagli), dei vetri
(assenza di rotture o lesioni), il controllo sul livello dell’olio, sul funzionamento dei di-
spositivi di illuminazione, sulla pressione dei pneumatici ecc.
La circolazione con dispositivi di equipaggiamento non regolarmente installati o non
funzionanti (es. lampadine fulminate, pneumatici con tagli o lesioni profonde o con
spessore inferiore al minimo consentito, sistemi di frenatura inefficienti, dispositivo
di segnalazione acustica inefficiente, retrovisori rotti, vetri che presentano rotture
ecc.) è soggetta a sanzione amministrativa pecuniaria.

Art. 80 CdS - Revisioni. 

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce, con propri decreti, i criteri, i
tempi e le modalità per l'effettuazione della revisione generale o parziale delle cate-
gorie di veicoli a motore e dei loro rimorchi, al fine di accertare che sussistano in essi
le condizioni di sicurezza per la circolazione e di silenziosità e che i veicoli stessi non
producano emanazioni inquinanti superiori ai limiti prescritti; ….

Omissis

3. Per le autovetture, per gli autoveicoli adibiti al trasporto di cose o ad uso speciale

di massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t e per gli autoveicoli per
trasporto promiscuo la revisione deve essere disposta entro quattro anni dalla data
di prima immatricolazione e successivamente ogni due anni, nel rispetto delle speci-
fiche decorrenze previste dalle direttive comunitarie vigenti in materia. 
4. Per i veicoli destinati al trasporto di persone con numero di posti superiore a nove
compreso quello del conducente, per gli autoveicoli destinati ai trasporti di cose o ad
uso speciale di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, per i rimorchi di
massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, per i taxi, per le autoambulanze,
per i veicoli adibiti a noleggio con conducente e per i veicoli atipici la revisione deve

essere disposta annualmente, salvo che siano stati già sottoposti nell'anno in corso
a visita e prova ai sensi dei commi 5 e 6. 
5. Gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri, anche su segnalazione
degli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, qualora sorgano dubbi sulla persi-
stenza dei requisiti di sicurezza, rumorosità ed inquinamento prescritti, possono or-
dinare in qualsiasi momento la revisione di singoli veicoli. 
6. I decreti contenenti la disciplina relativa alla revisione limitata al controllo dell'in-
quinamento acustico ed atmosferico sono emanati sentito il Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio. 
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7. In caso di incidente stradale nel quale i veicoli a motore o rimorchi abbiano subìto
gravi danni in conseguenza dei quali possono sorgere dubbi sulle condizioni di sicu-
rezza per la circolazione, gli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, commi 1 e 2,
intervenuti per i rilievi, sono tenuti a darne notizia al competente ufficio del Diparti-
mento per i trasporti terrestri  per la adozione del provvedimento di revisione singola. 

Omissis

14. Ad esclusione dei casi previsti dall’articolo 176 comma 18, chiunque circola con

un veicolo che non sia stato presentato alla prescritta revisione è soggetto alla

sanzione amministrativa del pagamento di una somma (…). Tale sanzione è

raddoppiabile in caso di revisione omessa per più di una volta in relazione alle

cadenze previste dalle disposizioni vigenti. L'organo accertatore annota sul do-
cumento di circolazione che il veicolo e' sospeso dalla circolazione fino all'effettua-
zione della revisione. E' consentita la circolazione del veicolo al solo fine di recarsi
presso uno dei soggetti (…) ovvero presso il competente ufficio del Dipartimento per
i trasporti,  (…) per la prescritta revisione. Al di fuori di tali ipotesi, nel caso in cui si
circoli con un veicolo sospeso dalla circolazione in attesa dell'esito della revisione, si
applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da (…).
All'accertamento della violazione di cui al periodo precedente consegue la sanzione
amministrativa accessoria del fermo amministrativo del veicolo per novanta giorni,
(….). In caso di reiterazione delle violazioni, si applica la sanzione accessoria della
confisca amministrativa del veicolo (…) 

Omissis

17. Chiunque produce agli organi competenti attestazione di revisione falsa è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma (…). . Da tale vio-
lazione discende la sanzione amministrativa accessoria del ritiro della carta di
circolazione, (…). 
La revisione è un controllo tecnico cui sono sottoposti la maggior parte dei veicoli.
La periodicità del controllo dipende dalla categoria cui appartiene il veicolo. 
Per le ambulanze l’art. 80 prescrive espressamente la revisione annuale.
E’, invece, prevista la revisione periodica (ovvero la prima entro 4 anni dall’immatri-
colazione e le successive ogni 2 anni), per i mezzi immatricolati ad “uso speciale”. 
Per quanto riguarda le automediche, stando all’art. 80, sembrerebbe sufficiente la
revisione periodica trattandosi di veicoli ad uso speciale per i quali non è prevista
una verifica più frequente rispetto a quanto prescritto in via generale. 
Non manca però chi, accomunando le automediche alle ambulanze, vorrebbe la re-
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visione eseguita annualmente. Nel dubbio, considerato anche l’uso cui il veicolo è
destinato è senz’altro da condividere la scelta di chi sottopone il veicolo ad una più
frequente verifica tecnica (revisione annuale). 
In caso di sinistro, la conduzione di un veicolo non in regola con la revisione,

potrebbe determinare l’esclusione della copertura assicurativa o innescare il

meccanismo della rivalsa da parte della Compagnia assicuratrice nei confronti

di chi ha causato il danno e/o nei confronti del proprietario del mezzo.

Art 115 CdS - Requisiti per la guida dei veicoli e la conduzione di animali.

1. Chi guida veicoli o conduce animali deve essere idoneo per requisiti fisici e psichici
e aver compiuto: 

Omissis

d) anni diciotto per guidare: 
1) ciclomotori, motoveicoli; autovetture e autoveicoli per il trasporto promiscuo di per-
sone e cose; autoveicoli per uso speciale, con o senza rimorchio; macchine agricole
diverse da quelle indicate alla lettera c), ovvero che trasportino altre persone oltre al
conducente; macchine operatrici; 
2) autocarri, autoveicoli per trasporti specifici, autotreni, autoarticolati, adibiti al tra-
sporto di cose la cui massa complessiva a pieno carico non superi 7,5 t; 
3) i veicoli di cui al punto 2) la cui massa complessiva a pieno carico, compresa la
massa dei rimorchi o dei semirimorchi, superi 7,5 t, purché munito di un certificato di
abilitazione professionale rilasciato dal competente ufficio del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri; 
e) anni ventuno per guidare: i veicoli di cui al punto 3) della lettera d), quando il
conducente non sia munito del certificato di abilitazione professionale; motocarroz-
zette ed autovetture in servizio di piazza o di noleggio con conducente; autobus, au-
tocarri, autotreni, autosnodati, adibiti al trasporto di persone, nonché i mezzi adibiti

ai servizi di emergenza. 

Omissis

2. Chi guida veicoli a motore non può aver superato: 
a) anni sessantacinque per guidare autotreni ed autoarticolati la cui massa comples-
siva a pieno carico sia superiore a 20 t. Tale limite può essere elevato anno per anno
fino a sessantotto anni qualora il conducente consegua uno specifico attestato sui
requisiti fisici e psichici a seguito di visita medica specialistica annuale ( (…),
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b) anni sessanta per guidare autobus, autocarri, autotreni, autoarticolati, autosnodati,
adibiti al trasporto di persone. Tale limite può essere elevato, anno per anno, fino a
sessantotto anni qualora il conducente consegua uno specifico attestato sui requisiti
fisici e psichici a seguito di visita medica specialistica annuale (…..), secondo le mo-
dalità stabilite nel regolamento. 
2-bis.Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, chi ha superato ottanta anni puo' con-
tinuare a condurre ciclomotori e veicoli per i quali e' richiesta la patente delle categorie
A, B, C ed E, qualora consegua uno specifico attestato rilasciato dalla commissione
medica locale di cui al comma 4 dell'articolo 119, a seguito di visita medica speciali-
stica biennale, con oneri a carico del richiedente, rivolta ad accertare la persistenza
dei requisiti fisici e psichici prescritti.
3. Chiunque guida veicoli…. e non si trovi nelle condizioni richieste dal pre-

sente articolo è soggetto, salvo quanto disposto nei successivi commi, alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da (…). 
Qualora trattasi di motoveicoli e autoveicoli di cui al comma 1, lettera e), è sog-

getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da (…). 

Omissis

5. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di veicoli.., ne affida o ne con-

sente la condotta a persone che non si trovino nelle condizioni richieste dal

presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di

una somma da (….)
6. Le violazioni alle disposizioni che precedono, quando commesse con veicoli a mo-
tore, importano la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per

giorni trenta (…)
Per condurre veicoli occorre “essere idoneo per requisiti fisici e psichici”. 
L’idoneità fisica consiste nell’assenza di alterazioni anatomiche o funzionali che
possono influire sull’attitudine del conducente a far fronte a  situazioni che richiedono
prontezza di riflessi e agilità nei movimenti.
L’idoneità psichica consiste nell’assenza di alterazioni che incidono sulla capacità
di valutate correttamente ciò che ci circonda (tali, ad esempio, l’infermità mentale,
l’uso o abuso di determinate sostanze ecc.).
Le situazioni considerate dall’art. 115 possono anche essere a carattere temporaneo
(si pensi, solo per fare un esempio, a chi ha un arto ingessato, ed è, quindi, da con-
siderare temporaneamente inidoneo alla guida). Condurre un veicolo in stato di ini-
doneità fisica o psichica comporta l’applicazione della sanzione amministrativa del
pagamento di una somma di denaro (che è raddoppiata in caso di guida di un veicolo
adibito a servizi di emergenza) ed il fermo del veicolo per 30 giorni.
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Una sanzione amministrativa pecuniaria sarà applicata anche a chi, avendo la di-
sponibilità del veicolo, ne consente o affida la  guida a conducente non “idoneo per
requisiti fisici e psichici”.
Non rientra nella previsione dell’art. 115 il malore improvviso e non prevedibile da
parte del conducente; in tal caso, quindi, non verranno applicate le sanzioni ammini-
strative citate.
Oltre ai requisiti sopra visti, l’art. 115 condiziona la guida del veicolo al raggiungimento
di una certa età  che viene diversificata in relazione alla categoria o alla destinazione
del veicolo preso in considerazione.
Per quanto riguarda i veicoli adibiti a servizi di emergenza – tra i quali rientrano senza
dubbio anche le ambulanze – è prescritto il compimento dei 21 anni. 
Con L. 120/2010 è stato introdotto il comma 2 bis relativo al limite massimo di età per
condurre i veicoli diversi da quelli riportati nelle lettere a e b del comma 2. In base alla
nuova previsione coloro che hanno superato 80 anni possono condurre veicoli per i
quali è richiesta la patente A, B, C, D, solo se in possesso di uno specifico atte-

stato rilasciato dalla commissione medica locale a seguito di visita medica biennale.
Considerata la mancanza di una specificazione dei veicoli di cui al comma 2 bis e il
fatto che per la conduzione dell’autoambulanza è richiesto al possesso della patente
di categoria B se ne può dedurre che superati gli 80 anni anche per condurre l’am-
bulanza occorrerà essere in possesso dello “specifico attestato” citato.  
Secondo quanto disposto dalla l. 120/2010, le modalità di attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 2 e 2 bis saranno stabilite con decreto del ministro delle infra-
strutture e dei trasporti  da adottare entro 4 mesi dalla data di entrata in vigore della
legge stessa . 
Disattendere quanto previsto dall’art. 115 CdS, in caso di sinistro, potrebbe

comportare l’esclusione della copertura assicurativa o innescare il meccani-

smo della rivalsa da parte della Compagnia assicuratrice nei confronti di chi

ha causato il danno e/o nei confronti del proprietario del mezzo.

Art. 116 CdS - Patente, certificato di abilitazione professionale per la guida di

motoveicoli e autoveicoli e certificato di idoneità alla guida di ciclomotori

1. Non si possono guidare autoveicoli e motoveicoli senza aver conseguito la patente
di guida rilasciata dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri. 

Omissis

3. La patente di guida, conforme al modello comunitario, si distingue nelle seguenti
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categorie ed abilita alla guida dei veicoli indicati per le rispettive categorie: 
A - Motoveicoli di massa complessiva sino a 1,3 t; 
B - Motoveicoli, esclusi i motocicli, autoveicoli di massa complessiva non supe-

riore a 3,5 t e il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente,

non è superiore a otto, anche se trainanti un rimorchio leggero ovvero un rimorchio
che non ecceda la massa a vuoto del veicolo trainante e non comporti una massa
complessiva totale a pieno carico per i due veicoli superiore a 3,5 t; 
C - Autoveicoli, di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, anche se trai-
nanti un rimorchio leggero, esclusi quelli per la cui guida è richiesta la patente della
categoria D; 
D - Autobus ed altri autoveicoli destinati al trasporto di persone il cui numero di posti
a sedere, escluso quello del conducente, è superiore a otto, anche se trainanti un ri-
morchio leggero; 
E - Autoveicoli per la cui guida è richiesta la patente delle categorie B, C e D, per
ciascuna delle quali il conducente sia abilitato, quando trainano un rimorchio che non
rientra in quelli indicati per ciascuna delle precedenti categorie; autoarticolati destinati
al trasporto di persone e autosnodati, purché il conducente sia abilitato alla guida di
autoveicoli per i quali è richiesta la patente della categoria D; altri autoarticolati, pur-
ché il conducente sia abilitato alla guida degli autoveicoli per i quali è richiesta la pa-
tente della categoria C. 
4. I rimorchi leggeri sono quelli di massa complessiva a pieno carico fino a 0,75 t. 
5. I mutilati ed i minorati fisici, anche se affetti da più minorazioni, possono otte-

nere la patente speciale delle categorie A, B, C e D anche se alla guida di veicoli
trainanti un rimorchio leggero. Le suddette patenti possono essere limitate alla guida
di veicoli di particolari tipi e caratteristiche, nonché con determinate prescrizioni in
relazione all'esito degli accertamenti di cui all'art. 119, comma 4. Le limitazioni devono
essere riportate sulla patente e devono precisare quale protesi sia prescritta, ove ri-
corra, e/o quale tipo di adattamento sia richiesto sul veicolo. Essi non possono gui-

dare i veicoli in servizio di piazza o di noleggio con conducente per trasporto di
persone o in servizio di linea, le autoambulanze, nonché i veicoli adibiti al trasporto
di merci pericolose. Fanno eccezione le autovetture, i tricicli ed i quadricicli in servizio
di piazza o di noleggio con conducente per il trasporto di persone, qualora ricorrano
le condizioni per il rilascio del certificato di abilitazione professionale ai conducenti
muniti della patente di guida di categoria B, C e D speciale, di cui al comma 8-bis.

Omissis

8. I titolari di patente di categoria A, B e C, per guidare tricicli, quadricicli ed autovet-
ture in servizio di noleggio con conducente e taxi, i titolari di patente di categoria C e
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di patente di categoria E, correlata con patente di categoria C, di età inferiore agli
anni ventuno per la guida di autoveicoli adibiti al trasporto di cose di cui all'art. 115,
comma 1, lettera d), numero 3), i titolari di patente della categoria D e di patente di
categoria E, correlata con patente di categoria D, per guidare autobus, autotreni ed
autosnodati adibiti al trasporto di persone in servizio di linea o di noleggio con condu-
cente o per trasporto di scolari, devono conseguire un certificato di abilitazione pro-

fessionale rilasciato dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri
sulla base dei requisiti, delle modalità e dei programmi di esami stabiliti nel regola-
mento.

Omissis

12. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di un veicolo, lo affida o ne con-

senta la guida a persona che non abbia conseguito la patente di guida, (…) è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da (…). 
13. Chiunque guida autoveicoli o motoveicoli senza aver conseguito la patente di
guida è punito con l'ammenda da 2257 a 9032; la stessa sanzione si applica ai con-
ducenti che guidano senza patente perché revocata o non rinnovata per man-

canza dei requisiti previsti dal presente codice. Nell'ipotesi di reiterazione del reato
nel biennio si applica altresì la pena dell'arresto fino ad un anno. Per le violazioni di
cui al presente comma è competente il tribunale in composizione monocratica. 

Omissis

18. Alle violazioni di cui al comma 13 consegue la sanzione accessoria del fermo

amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi, o in caso di reiterazione
delle violazioni, la sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo.
Quando non è possibile disporre il fermo amministrativo o la confisca del veicolo, si
applica la sanzione accessoria della sospensione della patente di guida eventual-
mente posseduta per un periodo da tre a dodici mesi. (…)

Le ambulanze rientrano, di norma, tra gli autoveicoli di “massa complessiva non su-
periore a 3,5 t e il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, non
è superiore a otto”. Per condurre le ambulanze, quindi, occorre il possesso della pa-

tente di guida di cat. B. 
Come noto, il conseguimento della patente è subordinato al possesso dei requisiti di
età (18 anni per la patente di categoria B), dei requisiti fisici, psichici, morali e del-
l’abilità alla guida (verificabile in sede di esame).
Occorre però ribadire che se è vero che 18 anni sono sufficienti per ottenere la pa-
tente di cat. B, e se è altrettanto vero che è sufficiente la patente di cat. B per con-
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durre le ambulanze, ciò non significa che se si è compiuto 18 anni e si è in possesso
della patente di cat. B si possa condurre un’ambulanza: per condurre un’ambulanza

occorre, infatti, essere in possesso di patente di cat. B o superiore (v. artt. 116
e 125) e aver compiuto 21 anni (art. 115).

I mutilati o minorati fisici possono ottenere le patenti speciali di categoria A, B, C,D
che abilitano a condurre i veicoli che rientrano nella corrispondente categoria, se del
caso con le limitazioni di volta in volta previste e che possono riguardare anche adat-
tamenti dei veicoli. Non possono, comunque, mai guidare i veicoli espressamente
indicati nel comma 5 dell’art. 116, tra cui le ambulanze.

Oltre alla patente, sono, talvolta necessarie altre abilitazioni. Si pensi ad es. al cer-
tificato di formazione professionale ADR per chi guida veicoli che trasportano merci
pericolose, alla patente di servizio per guidare veicoli in servizio di polizia stradale,
al certificato di abilitazione professionale per la guida di veicoli che hanno particolari
destinazioni ecc. Al riguardo si ricorda che il possesso del certificato di abilitazione

professionale “KE” per la conduzione di mezzi adibiti all’emergenza (originaria-
mente previsto nel co. 8 dell’art. 116) non è più previsto (soppressione operata dal-
l’art.17, co. 26, L. n. 449/97).
Si evidenzia inoltre che il D.lgs 286/05  ha introdotto anche in Italia la necessità della
Carta di Qualificazione del Conducente (CQC) per i conducenti che effettuano pro-
fessionalmente il trasporto di merci o di persone, su veicoli per i quali è richiesta la
patente C, CE, D, DE.  
Analogamente a quanto previsto per la patente di guida, alla CQC è applicata la di-
sciplina sanzionatoria della decurtazione dei punti “se gli illeciti sono commessi alla
guida dell’autoveicolo per cui è prevista la CQC e nell’esercizio dell’attività profes-
sionale”.
Per chi guida un’ambulanza (e più in generale per chi guida un veicolo adibito al-
l’emergenza o destinato a missioni di salvataggio) non è prescritto il possesso della
CQC… Ne consegue, che i punti, anche per le violazioni commesse alla guida del-
l’ambulanza, continuano ad esser decurtati dalla patente personale.
Per quanto riguarda le sanzioni previste dall’art. 116, con la modifica operata dal DL
117/07 (poi convertito con modif. in L 160/07), la guida senza aver conseguito la

patente (o con patente revocata o non rinnovata per mancanza dei requisiti) costi-
tuisce nuovamente reato (v. comma 13): trattasi di contravvenzione punita con pena
pecuniaria, alla quale consegue anche il fermo del veicolo per 3 mesi. 
Al soggetto che, avendo la disponibilità del veicolo, ne consente o affida la guida a
conducente che non abbia conseguito la patente di guida sarà invece applicata una
sanzione amministrativa pecuniaria.
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La violazione delle disposizioni sopra viste (ad es. la guida di un’ambulanza

da parte di un mutilato o di un invalido, o da parte di un soggetto che non ha

conseguito la patente o al quale è stata revocata la patente ecc.) può compor-

tare, in caso di sinistro, l’esclusione della copertura assicurativa o innescare

il meccanismo della rivalsa da parte della Compagnia assicuratrice nei con-

fronti di chi ha causato il danno e/o nei confronti del proprietario del mezzo.

Art. 117 CdS  - Limitazioni nella guida

Omissis

2. Per i primi tre anni dal conseguimento della patente di categoria B non è con-

sentito il superamento della velocità di 100 km/h per le autostrade e di 90 km/h

per le strade extraurbane principali. 

2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, per il primo anno dal rilascio

non è consentita la guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, riferita

alla tara, superiore a 55 kW/t. Nel caso di veicoli di categoria M1, ai fini di cui

al precedente periodo si applica un ulteriore limite di potenza massima pari a

70 kW. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano ai veicoli adibiti al
servizio di persone invalide, autorizzate ai sensi dell'articolo 188, purchè la persona
invalida sia presente sul veicolo. 

Omissis

4. Le limitazioni alla guida e alla velocità sono automatiche e decorrono dalla data di
superamento dell'esame di cui all'articolo 121. 
5. Il titolare di patente di guida italiana che nei primi tre anni dal conseguimento della
patente circola oltrepassando i limiti di guida e di velocità di cui al presente articolo
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da (…). La
violazione importa la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della va-
lidità della patente da due ad otto mesi (…)

L’art. 117 prevede alcune limitazioni per i neopatentati. Per quel che ci interessa, il
titolare di una patente di cat. B:  
- per i primi 3 anni dal conseguimento non può condurre veicoli a velocità elevata
(ovvero superare 100 km/h per le autostrade e di 90 km/h per le strade extraurbane
principali );
- salvo ulteriori modifiche, il titolare di patente conseguita dopo il centottantesimo



giorno successivo al 13.8.10 (data di entrata in vigore della L. 120/2010) per il primo

anno successivo al conseguimento non potrà condurre autoveicoli aventi una po-
tenza specifica, riferita alla tara, superiore a 55 kw/t, e, nel caso di veicoli di categoria
M1 (ovvero veicoli aventi almeno 4 ruote, destinati al trasporto di persone e aventi al
massimo 8 posti a sedere oltre al sedile del conducente) con l’ulteriore limite  di po-
tenza massima pari a 70 kW. Tali limitazioni non si applicano se si tratta  di veicoli al
servizio di persone invalide presenti sul veicolo stesso e munite di apposito contras-
segno.
Le limitazione sono automatiche e decorrono dalla data di superamento dell’esame. 
La violazione alle limitazioni sopra viste, comporta l’applicazione di una sanzione
amministrativa pecuniaria e la sospensione della patente di guida.
Sulla base di quanto fin qui detto si può affermare che se il conducente ha conseguito
la patente al compimento dei 18 anni, quando avrà superato i 21 anni potrà guidare
l’ambulanza senza dover osservare i limiti di cui all’art. 117. 
Se, invece, per fare un esempio, conseguisse la patente a 22 anni, fino ai 23 (più
esattamente per 1 anno dal  superamento dell'esame) dovrà rispettare la limitazione
di cui al comma 2 bis e fino ai 25 (o meglio per 3 anni dal superamento dell'esame)
quella di cui all’art.117 comma 2.

Art. 126 bis CdS - Patente a Punti

1. All'atto del rilascio della patente viene attribuito un punteggio di venti punti. Tale
punteggio, annotato nell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida (…), subisce de-
curtazioni, nella misura indicata nella tabella allegata, a seguito della comunicazione
all'anagrafe di cui sopra della violazione di una delle norme per le quali è prevista la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente ovvero di una
tra le norme di comportamento di cui al titolo V, indicate nella tabella medesima. L'in-
dicazione del punteggio relativo ad ogni violazione deve risultare dal verbale di con-
testazione. 
1. bis. Qualora vengano accertate contemporaneamente più violazioni delle norme
di cui al comma 1 possono essere decurtati un massimo di quindici punti. 
Le disposizioni del presente comma non si applicano nei casi in cui è prevista la so-
spensione o la revoca della patente. 
2. (…) La comunicazione deve essere effettuata a carico del conducente quale re-
sponsabile della violazione; nel caso di mancata identificazione di questi, il proprie-
tario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196, deve fornire
all'organo di polizia che procede, entro sessanta giorni dalla data di notifica del ver-
bale di contestazione, i dati personali e della patente del conducente al momento
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della commessa violazione. Se il proprietario del veicolo risulta una persona giuridica,
il suo legale rappresentante o un suo delegato è tenuto a fornire gli stessi dati, entro
lo stesso termine, all'organo di polizia che procede. Il proprietario del veicolo, ovvero
altro obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196, sia esso persona fisica o giuridica,
che omette, senza giustificato e documentato motivo, di fornirli è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma (….)
3. Ogni variazione di punteggio è comunicata agli interessati dall'anagrafe nazionale
degli abilitati alla guida. Ciascun conducente può controllare in tempo reale lo stato
della propria patente con le modalità indicate dal Dipartimento per i trasporti terrestri. 

Omissis

5. Salvo il caso di perdita totale del punteggio di cui al comma 6, la mancanza,

per il periodo di due anni, di violazioni di una norma di comportamento da cui

derivi la decurtazione del punteggio, determina l'attribuzione del completo pun-

teggio iniziale, entro il limite dei venti punti. Per i titolari di patente con almeno
venti punti, la mancanza, per il periodo di due anni, della violazione di una norma di
comportamento da cui derivi la decurtazione del punteggio, determina l'attribuzione
di un credito di due punti, fino a un massimo di dieci punti. 
6. Alla perdita totale del punteggio, il titolare della patente deve sottoporsi all'esame
di idoneità tecnica di cui all'articolo 128. Al medesimo esame deve sottoporsi il titolare
della patente che, dopo la notifica della prima violazione che comporti una perdita di
almeno cinque punti, commetta altre due violazioni non contestuali, nell'arco di dodici
mesi dalla data della prima violazione, che comportino ciascuna la decurtazione di
almeno cinque punti. (…)

Omissis



Tabella dei punteggi previsti all'art. 126-bis

(si riportano solo le fattispecie relative alle violazioni delle norme trattate)

Norma violata Punti
Art. 141 Comma 8 5

Comma 9, terzo periodo 10
Art. 142 Comma 8 3

Comma 9 6
Comma 9 bis 10

Omissis
Art. 146 Comma 2, ad eccezione dei segnali 

stradali  di divieto di sosta e fermata 2
Comma 3 6

Omissis
Art. 153 Comma 10 3

Comma 11 1
Omissis
Art. 172 Commi 10 e 11 5
Art. 173 Commi 3 e 3 bis 5
Omissis
Art 176 Comma 20, 

con riferimento al comma 1, lettera b) 10
Comma 20, 
con riferimento al comma 1, lettere c) e d) 10
Comma 21 2

Art. 177 Comma 5 2
Omissis
Art. 186 Commi 2 e 7 10
Art. 186  bis Comma 2 5
Art. 187 Commi 1 e 8 10
Art. 189 Comma 5, primo periodo 4

Comma 5, secondo periodo 10
Comma 6 10
Comma 9 2

Omissis
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Per le patenti rilasciate successivamente al 1° ottobre 2003 a soggetti che non siano
già titolari di altra patente di categoria B o superiore, i punti riportati nella presente
tabella, per ogni singola violazione, sono raddoppiati qualora le violazioni siano com-
messe entro i primi tre anni dal rilascio Per gli stessi tre anni, la mancanza di viola-
zioni di una norma di comportamento da cui derivi la decurtazione del punteggio
determina l'attribuzione, fermo restando quanto previsto dal comma 5, di un punto
all'anno fino ad un massimo di tre punti.

Con l’introduzione della cosiddetta “patente a punti” al tradizionale sistema sanzio-
natorio è stata affiancata la decurtazione dei punti dalla patente di guida prevista
nella misura e per le violazioni espressamente stabilite dal codice. 
Se le violazioni che comportano la perdita di punti sono commesse alla guida di vei-
coli per cui è richiesto il Cap KB o la Carta di qualificazione del conducente, la de-
curtazione dei punti si applica a tali abilitazioni e non alla “patente personale”. 
Se l’infrazione per la quale è prevista la decurtazione di punti è, invece, commessa
alla guida di veicoli per i quali è richiesta la patente di servizio (alla quale non è ap-
plicabile la decurtazione dei punti), non viene applicata nessuna decurtazione. 
Quindi, in molte ipotesi la guida di un veicolo per motivi professionali  non comporta
(nel caso di infrazione cui sia collegata la detrazione di punti) la decurtazione dalla
patente personale. 
Il principio, però, non vale sempre: nel caso di conduzione di un’ambulanza, ad esem-
pio (non essendo prescritto il possesso di altra abilitazione oltre alla patente perso-
nale) i punti vengono decurtati dalla propria patente. Ai conducenti titolari di patente
rilasciata dopo il 1.10.03, qualora le violazioni siano commesse entro i primi tre anni
dal rilascio, la decurtazione comporta una sottrazione pari al doppio dei punti riportati
nella tabella di cui all’art. 126 bis. 
Come noto, secondo quanto previsto dall’art. 177 CdS, comma 1 primo periodo, nel-
l’espletamento di un servizio urgente di istituto (qualora si usi “congiuntamente il

dispositivo acustico supplementare di allarme e quello di segnalazione visiva

a luce lampeggiante blu”) non si è tenuti  a osservare gli obblighi, i divieti e le limi-
tazioni relativi alla circolazione, le prescrizioni della segnaletica stradale e le norme
di comportamento in genere ”nel rispetto comunque delle regole di comune pru-

denza e diligenza”.
Ciò significa che il conducente che, nel rispetto delle condizioni sopra viste, commette
una violazione al codice della strada (es. transito con semaforo rosso), non verrà as-
soggettato né alla sanzione amministrativa pecuniaria né alla decurtazione dei punti. 
Anche in urgenza, però, non tutto è consentito: non lo è, ad esempio, disattendere
le segnalazioni degli agenti del traffico. In tal caso alla violazione (art. 146 comma 3)
consegue la sanzione amministrativa pecuniaria e la decurtazione di 6 punti dalla
patente “personale” del conducente.
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Art. 141 CdS - Velocità

1. È obbligo del conducente regolare la velocità del veicolo in modo che, avuto ri-
guardo alle caratteristiche, allo stato ed al carico del veicolo stesso, alle caratteristi-
che e alle condizioni della strada e del traffico e ad ogni altra circostanza di qualsiasi
natura, sia evitato ogni pericolo per la sicurezza delle persone e delle cose ed ogni
altra causa di disordine per la circolazione. 
2. Il conducente deve sempre conservare il controllo del proprio veicolo ed essere in
grado di compiere tutte le manovre necessarie in condizione di sicurezza, special-
mente l'arresto tempestivo del veicolo entro i limiti del suo campo di visibilità e dinanzi
a qualsiasi ostacolo prevedibile. 
3. In particolare, il conducente deve regolare la velocità nei tratti di strada a visibilità
limitata, nelle curve, in prossimità delle intersezioni e delle scuole o di altri luoghi fre-
quentati da fanciulli indicati dagli appositi segnali, nelle forti discese, nei passaggi
stretti o ingombrati, nelle ore notturne, nei casi di insufficiente visibilità per condizioni
atmosferiche o per altre cause, nell'attraversamento degli abitati o comunque nei
tratti di strada fiancheggiati da edifici 
4. Il conducente deve, altresì, ridurre la velocità e, occorrendo, anche fermarsi
quando riesce malagevole l'incrocio con altri veicoli, in prossimità degli attraversa-
menti pedonali e, in ogni caso, quando i pedoni che si trovino sul percorso tardino a
scansarsi o diano segni di incertezza (..)

Omissis

6. Il conducente non deve circolare a velocità talmente ridotta da costituire intralcio
o pericolo per il normale flusso della circolazione. 

Omissis

8. Chiunque viola le disposizioni del comma 3 è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da (…). 

Omissis

11. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma (…)

Il conducente deve sempre avere completa padronanza del veicolo; per far ciò deve
tenere una velocità costantemente adeguata alle caratteristiche e allo stato della
strada, del traffico, alle proprie condizioni e a quelle del veicolo. Ovvio che nel caso
dell’ambulanza la velocità vada adeguata anche alle condizioni di salute in cui versi
il trasportato e alla circostanza che il personale sanitario stia operando una procedura
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d’emergenza nei confronti del paziente e non indossi, per ciò, la cintura di sicurezza.
Anche la possibilità di arrestare tempestivamente il veicolo entro il campo di visibilità
implica che in qualunque momento il conducente abbia il controllo del veicolo e man-
tenga, quindi, una velocità tale da consentirgli di (re)agire, in condizioni di sicurezza,
appena percepito il pericolo. A tal fine è importante saper calcolare, anche con una
certa approssimazione, lo spazio di arresto totale del mezzo, dalla percezione del
pericolo fino alla condizione di “ruote ferme”. Al riguardo si rinvia a quanto indicato
nella seconda parte del manuale.
La violazione delle disposizioni previste dall’art. 141 CdS comporta l’applicazione di
una sanzione amministrativa e la decurtazione di 5 o 10 punti a seconda della viola-
zione commessa. La conseguenza più grave è, però, il coinvolgimento in un incidente
stradale (a seguito del quale vengono, di norma, rilevate le violazioni suddette).
Obiettivo e compito primario del conducente di un’ambulanza è quello di condurre
sul luogo dell’evento l’equipe sanitaria e le necessarie attrezzature, cosa che può
venir compromessa da una guida imprudente e non commisurata alle circostanze
sopra viste: è senz’altro da preferire la  ragionevole certezza dell’arrivo in tempi ac-
cettabili rispetto al dubbio del raggiungimento dell’obiettivo determinato da una guida
spericolata.

Art. 142 CdS - Limiti di velocità

1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della tutela della vita umana la velocità
massima non può superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h per le strade ex-
traurbane principali, i 90 km/h per le strade extraurbane secondarie e per le strade
extraurbane locali, ed i 50 km/h per le strade nei centri abitati, con la possibilità di
elevare tale limite fino ad un massimo di 70 km/h per le strade urbane le cui caratte-
ristiche costruttive e funzionali lo consentano, previa installazione degli appositi se-
gnali. Sulle autostrade a tre corsie più corsia di emergenza per ogni senso di marcia,
dotate di apparecchiature debitamente omologate per il calcolo della velocità media
di percorrenza su tratti determinati, gli enti proprietari o concessionari possono ele-
vare il limite massimo di velocità fino a 150 km/h sulla base delle caratteristiche pro-
gettuali ed effettive del tracciato, previa installazione degli appositi segnali,
sempreché lo consentano l'intensità del traffico, le condizioni atmosferiche prevalenti
ed i dati di incidentalità dell'ultimo quinquennio. In caso di precipitazioni atmosferiche
di qualsiasi natura, la velocità massima non può superare i 110 km/h per le autostrade
ed i 90 km/h per le strade extraurbane principali.

Omissis
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5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di velocità restano fermi gli obblighi stabiliti
dall'art. 141. 

Omissis

6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per il rilevamento della velocità
devono essere preventivamente segnalate e ben visibili, ricorrendo all'impiego di car-
telli o di dispositivi di segnalazione luminosi, conformemente alle norme stabilite nel
regolamento di esecuzione del presente codice. Le modalità di impiego sono stabilite
con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno.
7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, ovvero supera i limiti massimi di
velocità di non oltre 10 km/h, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma (…). 
8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 40 km/h i limiti massimi di velocità
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma (…) .
9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma (…). Dalla vio-
lazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della pa-
tente di guida da uno a tre mesi. 
9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma (…). Dalla violazione conse-
gue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida
da sei a dodici mesi, (…)

Omissis

12. Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un periodo di due anni,
in una ulteriore violazione del comma 9, la sanzione amministrativa accessoria è
della sospensione della patente da otto a diciotto mesi, (…). Quando il titolare di una
patente di guida sia incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore violazione del
comma 9-bis, la sanzione amministrativa accessoria è la revoca della patente (…)

Omissis

Il conducente ha l’obbligo di non superare i limiti di velocità indicati all’art. 142. Il si-
stema sanzionatorio attualmente  previsto per tale violazione  è articolato su 4 fasce:
per le prime due (superamento dei limiti di non oltre 10/40 km/h) è prevista una san-
zione amministrativa pecuniaria, per le ultime due(superamento dei limiti massimi di
velocità di oltre 40 / 60 Km/h) anche la sospensione della patente. Inoltre, ad ecce-
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zione dell’ipotesi di superamento dei limiti di non oltre 10 km/h (prima fascia), per
tutte le violazioni è prevista una decurtazione dei punti dalla patente.
Come noto, per quanto previsto all’art. 177 comma 1, primo periodo, nel caso in cui
si stia espletando un servizio urgente di istituto e si abbiano in funzione congiunta-
mente i dispositivi supplementari di allarme, non si è tenuti ad osservare gli obblighi,
i divieti e le limitazioni relativi alla circolazione, le prescrizioni della segnaletica stra-
dale e le norme di comportamento in genere, ad eccezione delle segnalazioni degli
agenti del traffico e nel rispetto comunque delle regole di comune prudenza e dili-
genza. 
Anche i limiti di velocità di cui all’art. 142 possono, quindi, venir disattesi, ma solo se
il comportamento posto in essere avviene nel rispetto delle regole di comune pru-
denza e diligenza.

Art. 146 CdS - Violazione della segnaletica stradale

1. L'utente della strada è tenuto ad osservare i comportamenti imposti dalla segna-
letica stradale e dagli agenti del traffico (….). 
2. Chiunque non osserva i comportamenti indicati dalla segnaletica stradale o nelle
relative norme di regolamento, ovvero dagli agenti del traffico, è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma (….)
3. Il conducente del veicolo che prosegue la marcia, nonostante che le segnalazioni
del semaforo o dell'agente del traffico vietino la marcia stessa, è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma (….). 
3-bis. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un periodo di due anni, in una delle
violazioni di cui al comma 3 per almeno due volte, all'ultima infrazione consegue la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente da uno a tre
mesi (…). 

L’art. 146 obbliga tutti gli utenti della strada a rispettare i comportamenti imposti dalla
segnaletica stradale e dagli agenti del traffico. 
La violazione alle disposizioni dell’art. 146 comportano una sanzione amministrativa
pecuniaria e la decurtazione di 2 (comma 2) o 6 (comma 3) punti dalla patente. Se
lo stesso soggetto, in un periodo di due anni, commette almeno due volte una delle
violazioni previste al comma 3, all'ultima infrazione consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente da uno a tre mesi.

Quanto all’osservanza delle disposizioni della norma in esame da parte del condu-
cente di un veicolo in emergenza si rinvia al commento relativo all’art. 177 CdS.
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Art. 149 CdS - Distanza di sicurezza tra veicoli 

1. Durante la marcia i veicoli devono tenere, rispetto al veicolo che precede, una di-
stanza di sicurezza tale che sia garantito in ogni caso l'arresto tempestivo e siano
evitate collisioni con i veicoli che precedono. 

Omissis

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da (…). 
5. Quando dall'inosservanza delle disposizioni di cui al presente articolo deriva una
collisione con grave danno ai veicoli e tale da determinare l'applicazione della revi-
sione di cui all'art. 80, comma 7, la sanzione amministrativa è del pagamento di una
somma (…). Ove il medesimo soggetto, in un periodo di due anni, sia incorso per al-
meno due volte in una delle violazioni di cui al presente comma, all'ultima violazione
consegue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente da
uno a tre mesi (…)
6. Se dalla collisione derivano lesioni gravi alle persone, il conducente è soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma (..), salva l'applicazione
delle sanzioni penali per i delitti di lesioni colpose o di omicidio colposo. (…)

Art. 348 Regolamento - Distanza di sicurezza tra veicoli 

1. La distanza di sicurezza tra due veicoli deve sempre essere commisurata alla ve-
locità, alla prontezza dei riflessi del conducente, alle condizioni del traffico, a quelle
planoaltimetriche della strada, alle condizioni atmosferiche, al tipo e allo stato di ef-
ficienza del veicolo, all'entità del carico, nonché ad ogni altra circostanza influente. 
2. La distanza di sicurezza deve essere almeno uguale allo spazio percorso durante
il tempo che passa tra la prima percezione di un pericolo e l'inizio della frenata. 

Quella che conosciamo come distanza di sicurezza altro non è che una congrua di-
stanza dal veicolo che precede: una distanza che ci consenta di arrestare tempesti-
vamente il veicolo ed evitare collisioni. Com’è ovvio non c’è una distanza  standard
uguale in ogni situazione; essa va, quindi, commisurata alla velocità, alla prontezza
dei riflessi del conducente, al traffico, alle condizioni atmosferiche, al tipo e allo stato
di efficienza del veicolo, e ad ogni altra circostanza che possa avere influenza. 
Da quanto si legge all’art. 348 del regolamento, la distanza di sicurezza deve essere
comunque, “almeno uguale allo spazio percorso durante il tempo che passa tra
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la prima percezione di un pericolo e l'inizio della frenata”; in altre parole lo spazio
minimo da considerare non deve essere mai inferiore alla distanza che il veicolo può
percorrere tra la  prima percezione e l’inizio della frenata, ovverosia a quello che
viene definito come spazio di reazione. Va precisato che lo spazio di reazione è
solo una parte dello spazio che serve per l’arresto totale del veicolo. 
Infatti lo spazio di arresto è dato dalla somma dello Spazio di reazione (= a distanza
percorsa nel tempo di reazione ovvero nel tempo che intercorre tra l’istante in cui il
conducente percepisce il pericolo e quello in cui interviene sul pedale del freno) e lo
spazio di frenatura (spazio percorso dal veicolo dal momento in cui inizia la frena-
tura al momento del suo arresto).
Per quanto riguarda i calcoli ed eventuali tabelle si rinvia al capitolo relativo agli spazi
di frenata e ai tempi di reazione.

Art. 151 CdS - Definizioni relative alle segnalazioni visive e all’illuminazione dei

veicoli a motore e dei rimorchi 

1. Ai fini del presente titolo si intende per: 
a) proiettore di profondità: il dispositivo che serve ad illuminare in profondità la
strada antistante il veicolo; 
b) proiettore anabbagliante: il dispositivo che serve ad illuminare la strada anti-
stante il veicolo senza abbagliare; 
c) proiettore fendinebbia anteriore: il dispositivo che serve a migliorare l'illumina-
zione della strada in caso di nebbia, caduta di neve, pioggia o nubi di polvere; (..…) 
f) segnalazione luminosa di pericolo: il funzionamento simultaneo di tutti gli indi-
catori luminosi di direzione; (..…) 
i) luce posteriore per nebbia: il dispositivo singolo o doppio che serve a rendere
più visibile il veicolo dalla parte posteriore in caso di forte nebbia, di pioggia intensa
o di fitta nevicata in atto; (..…) 
p-ter) luci di marcia diurna: il dispositivo rivolto verso l'avanti destinato a rendere
più facilmente visibile un veicolo durante la circolazione diurna; 
p-quater) luci d'angolo: le luci usate per fornire illuminazione supplementare a quella
parte della strada situata in prossimità dell'angolo anteriore del veicolo dal lato presso
il quale esso è in procinto di curvare; 
p-quinquies) proiettore di svolta: una funzione di illuminazione destinata a fornire
una migliore illuminazione in curva, che può essere espletata per mezzo di dispositivi
aggiuntivi o mediante modificazione della distribuzione luminosa del proiettore anab-
bagliante; 
p-sexies) segnalazione visiva a luce lampeggiante blu: il dispositivo supplemen-
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tare installato sui motoveicoli e sugli autoveicoli di cui all'articolo 177; 
p-septies) segnalazione visiva a luce lampeggiante gialla o arancione: il dispo-
sitivo supplementare installato sui veicoli eccezionali o per trasporti in condizioni di
eccezionalità, sui mezzi d'opera, sui veicoli adibiti alla rimozione o al soccorso, sui
veicoli utilizzati per la raccolta di rifiuti solidi urbani, per la pulizia della strada e la
manutenzione della strada, sulle macchine agricole ovvero operatrici, sui veicoli im-
piegati in servizio di scorta tecnica.

Art. 152 CdS - Segnalazione visiva e illuminazione dei veicoli

1.I veicoli a motore durante la marcia fuori dei centri abitati ed i ciclomotori, motocicli,
tricicli e quadricicli, (….), anche durante la marcia nei centri abitati, hanno l'obbligo
di usare le luci di posizione, i proiettori anabbaglianti e, se prescritte, le luci della
targa e le luci d'ingombro. Fuori dei casi indicati dall'articolo 153, comma 1, in luogo
dei dispositivi di cui al periodo precedente possono essere utilizzate, se il veicolo ne
e' dotato, le luci di marcia diurna. Fanno eccezione all'obbligo di uso dei predetti di-
spositivi i veicoli di interesse storico e collezionistico. 
2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e' soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da (…)

Art. 153 - Uso dei dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione dei veicoli

a motore e dei rimorchi

1.Da mezz'ora dopo il tramonto del sole a mezz'ora prima del suo sorgere ed anche
di giorno nelle gallerie, in caso di nebbia, di caduta di neve, di forte pioggia e in ogni
altro caso di scarsa visibilità, durante la marcia dei veicoli a motore e dei veicoli trai-
nati, si devono tenere accese le luci di posizione, le luci della targa e, se prescritte,
le luci di ingombro. In aggiunta a tali luci, sui veicoli a motore, si devono tenere accesi
anche i proiettori anabbaglianti. Salvo quanto previsto dal comma 3 i proiettori di pro-
fondità possono essere utilizzati fuori dei centri abitati quando l'illuminazione esterna
manchi o sia insufficiente. Peraltro, durante le brevi interruzioni della marcia connesse
con le esigenze della circolazione, devono essere usati i proiettori anabbaglianti. 
2. I proiettori di profondità non devono essere usati fuori dei casi rispettivamente
previsti nel comma 1. Di giorno, in caso di nebbia, fumo, foschia, nevicata in atto,
pioggia intensa, i proiettori anabbaglianti e quelli di profondità possono essere sosti-
tuiti da proiettori fendinebbia anteriori. Inoltre sui veicoli che trasportano feriti o am-
malati gravi si devono tenere accesi i proiettori anabbaglianti di giorno in ogni caso
e nelle ore e nei casi indicati dal comma 1 nei centri abitati anche se l'illuminazione
pubblica sia sufficiente. 
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3. I conducenti devono spegnere i proiettori di profondità passando a quelli anabba-

glianti nei seguenti casi: 
a) quando stanno per incrociare altri veicoli, (….)
b) quando seguono altro veicolo a breve distanza, salvo che l'uso dei proiettori di
profondità avvenga brevemente in modo intermittente per segnalare al veicolo che
precede l'intenzione di sorpassare; 
c) in qualsiasi altra circostanza se vi sia pericolo di abbagliare gli altri utenti della
strada ovvero i conducenti dei veicoli circolanti su binari, su corsi d'acqua o su altre
strade contigue. 
4. È consentito l'uso intermittente dei proiettori di profondità per dare avvertimenti
utili al fine di evitare incidenti e per segnalare al veicolo che precede l'intenzione di
sorpassare. Tale uso è consentito durante la circolazione notturna e diurna e, in de-
roga al comma 1, anche all'interno dei centri abitati. 

Omissis

7. I conducenti dei veicoli a motore devono azionare la segnalazione luminosa di pe-
ricolo: 
a) nei casi di ingombro della carreggiata; 
b) durante il tempo necessario a collocare e riprendere il segnale mobile di pericolo
ove questo sia necessario; 
c) quando per avaria il veicolo è costretto a procedere a velocità particolarmente ri-
dotta; 
d) quando si verifichino improvvisi rallentamenti o incolonnamenti; 
e) in tutti i casi in cui la fermata di emergenza costituisce pericolo anche momentaneo
per gli altri utenti della strada. 
8. In caso di nebbia con visibilità inferiore a 50 metri, di pioggia intensa o di fitta ne-
vicata in atto, deve essere usata la luce posteriore per nebbia qualora il veicolo ne
sia dotato. 
9. È vietato l'uso di dispositivi o di altre fonti luminose diversi da quelli indicati nel-
l'art. 151.
10. Chiunque viola la disposizione del comma 3 è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma (…..). 
11. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo ovvero usa impropria-
mente i dispositivi di segnalazione luminosa e' soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma (..…)
L’utilizzo dei proiettori anabbaglianti è obbligatorio se il veicolo marcia di notte; lo è
anche di giorno nei casi di scarsa visibilità, nelle gallerie, in caso di nebbia, di caduta
di neve, di forte pioggia, fuori dai centri abitati ecc..
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Sulle strade urbane di giorno, in assenza delle condizioni sopra citate, non è, invece,
prescritto come obbligatorio (fatta eccezione per i ciclomotori, motocicli, tricicli e qua-
dricicli) ma è da ritenersi lecito costituendo misura supplementare di sicurezza attiva
per la circolazione. Tale conclusione (contenuta anche nella Circolare del Ministero
dell’Interno, Dipartimento di Pubblica sicurezza n. 300/A/1/54622/103/8/2 del 23 ago-
sto 2002) si uniforma al principio secondo cui l’uso dei proiettori anabbaglianti con-
tribuisce significativamente all’innalzamento dei livelli di sicurezza stradale; per tale
motivo è auspicabile che il conducente di un mezzo di soccorso, nell’espletamento
di un servizio urgente d’istituto, accenda sempre, oltre ai dispositivi supplementari di
allarme, anche detti proiettori.Si ricorda, inoltre, che in certi casi (alcuni familiari anche
ai conducenti di ambulanza) l’art. 153 del codice della strada prescrive l’azionamento
della segnalazione luminosa di pericolo (meglio conosciuta come “quattro frecce”).

Art. 172 CdS - Uso delle cinture di sicurezza e sistemi di ritenuta per bambini

1. Il conducente ed i passeggeri (.….) dei veicoli delle categorie M1, (…..), muniti di
cintura di sicurezza, hanno l'obbligo di utilizzarle in qualsiasi situazione di marcia. I
bambini di statura inferiore a 1,50 m devono essere assicurati al sedile con un si-
stema di ritenuta per bambini, adeguato al loro peso, di tipo omologato secondo le
normative stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, conformemente ai
regolamenti della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite o alle
equivalenti direttive comunitarie.
2. Il conducente del veicolo è tenuto ad assicurarsi della persistente efficienza dei
dispositivi di cui al comma 1.

Omissis

8. Sono esentati dall'obbligo di uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ri-
tenuta per bambini:
a) gli appartenenti alle forze di polizia e ai corpi di polizia municipale e provinciale
nell'espletamento di un servizio di emergenza;
b) i conducenti e gli addetti dei veicoli del servizio antincendio e sanitario in

caso di intervento di emergenza; (…..)

Omissis

10. Chiunque non fa uso dei dispositivi di ritenuta, cioè delle cinture di sicurezza e
dei sistemi di ritenuta per bambini, è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma (..…). Quando il mancato uso riguarda il minore, della viola-
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zione risponde il conducente ovvero, se presente sul veicolo al momento del fatto,
chi è tenuto alla sorveglianza del minore stesso. Quando il conducente sia incorso,
in un periodo di due anni, in una delle violazioni di cui al presente comma per almeno
due volte, all'ultima infrazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente da quindici giorni a due mesi (..…)
11.Chiunque, pur facendo uso dei dispositivi di ritenuta, ne altera od ostacola il nor-
male funzionamento degli stessi è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma (..…)
12. Chiunque importa o produce per la commercializzazione sul territorio nazionale
e chi commercializza dispositivi di ritenuta di tipo non omologato è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma (…).
13. I dispositivi di ritenuta di cui al comma 12, ancorchè installati sui veicoli, sono
soggetti al sequestro ed alla relativa confisca (.....)

Nell’elencare i soggetti esentati dall’obbligo di indossare le cinture di sicurezza il le-
gislatore fa riferimento agli appartenenti alle forze di polizia e ai corpi di polizia mu-
nicipale e provinciale “nell’espletamento di un servizio di emergenza” e ai conducenti

e gli addetti dei veicoli del servizio antincendio e sanitario “in caso di intervento

di emergenza". 

Considerato che in ambito sanitario il termine “intervento” è, di norma, riferito all’ “atto
chirurgico-operazione”, si potrebbe forse affermare che l’esenzione citata dal comma
3, lettera “b” dell’art. 172 sia applicabile solo laddove il team stia effettuando una ma-
novra/azione d’emergenza sul paziente. 
Ciò significa che potrebbe non sussistere una correlazione tra l’esenzione ed il codice
colore d’invio della Centrale Operativa.
Al riguardo, nella circolare 14 luglio 2006, n. 300/A/1/52739/109/123/3/4 del  Ministro
dell’Interno, si legge che  “…… per quanto riguarda l'impiego dei dispositivi da parte
degli appartenenti alle forze di Polizia e ai corpi di Polizia municipale nonché dei con-
ducenti e degli addetti dei veicoli del servizio antincendio e sanitario, ..… l'esen-

zione dall'impiego dei dispositivi di ritenuta opera solo in presenza di interventi

in servizio di emergenza….”
Si ricorda, infine, che il trasporto di un soggetto non regolarmente assicurato, può
dar luogo a responsabilità sia civili che penali (si pensi ad esempio alle conseguenze
di un incidente stradale).

Art. 173 CdS - Uso di lenti o di determinati apparecchi durante la guida

1. Il titolare di patente di guida (..…), al quale, in sede di rilascio o rinnovo della pa-
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tente (…..), sia stato prescritto di integrare le proprie deficienze organiche e minora-
zioni anatomiche o funzionali per mezzo di lenti o di determinati apparecchi, ha l'ob-
bligo di usarli durante la guida. 
2. È vietato al conducente di far uso durante la marcia di apparecchi radiotelefonici
ovvero di usare cuffie sonore, fatta eccezione per i conducenti dei veicoli delle Forze
armate e dei Corpi di cui all'articolo 138, comma 11, e di polizia, nonché per i condu-
centi dei veicoli adibiti ai servizi delle strade, delle autostrade ed al trasporto di per-
sone in conto terzi. È consentito l'uso di apparecchi a viva voce o dotati di auricolare
purché il conducente abbia adeguate capacità uditive ad entrambe le orecchie che
non richiedono per il loro funzionamento l'uso delle mani. 
3. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma (..…). 
3–bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 2 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del  pagamento di una somma (…..). 
Si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di
guida da uno a tre mesi, qualora lo stesso soggetto compia un’ulteriore violazione
nel corso di un biennio.

L’art. 173, dopo aver imposto l’obbligo al conducente che abbia deficienze organiche
o minorazioni fisiche, di far uso degli apparecchi prescritti (es. occhiali per la vista),
prevede il divieto di usare, “durante la marcia”, cuffie sonore o apparecchi radiotele-
fonici. L’espressione radiotelefoni è considerata da più parti ambigua; intesa  restrit-
tivamente indica gli apparecchi telefonici che, mediante ponte radio,  si allacciano
alla rete telefonica; interpretata estensivamente ricomprende tutti gli apparecchi radio
- ricetrasmittenti (es. telefoni,  radio ecc).
In tale ultimo caso il divieto previsto dall’art. 173 potrebbe essere interpretato in modo
da ricomprendere anche l’uso di apparecchi radio trasmittenti.
La violazione alle disposizioni dell’art. 173 comporta, oltre ad una sanzione ammini-
strativa pecuniaria anche la decurtazione di 5 punti.
Ancora una volta, come per la patente a punti, il legislatore non sembra aver conside-
rato i conducenti di un mezzo di soccorso sanitario, che difatti, non figurano tra i sog-
getti esonerati dal divieto di utilizzare apparecchi radiotelefonici durante la marcia.
Si potrebbe sostenere che il divieto in questione non sussiste quando il veicolo si
trovi in servizio urgente di istituto con i dispositivi (acustico supplementare di allarme
e supplementare di segnalazione visiva a luce lampeggiante blu) inseriti; occorre
però rammentare che anche in tal caso il conducente, pur non essendo tenuto ad
osservare gli obblighi e i divieti imposti dal codice della strada, deve agire nel rispetto
delle norme di comune prudenza e diligenza. 
Secondo alcuni, comunque, se indispensabile, l’utilizzo di apparecchi radiotelefonici
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durante la marcia potrebbe  risultare legittimo in applicazione dell’esimente prevista
dall’art. 4 L. 689/81 (“non risponde delle violazioni amministrative chi ha commesso
il fatto nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima ovvero
in stato di necessità ….”) 

Art. 176 CdS - Comportamenti durante la circolazione sulle autostrade e sulle

strade extraurbane principali

1. Sulle carreggiate, sulle rampe e sugli svincoli delle strade di cui all'art. 175, comma
1, è vietato: 
a) invertire il senso di marcia e attraversare lo spartitraffico, anche all'altezza dei var-
chi, nonché percorrere la carreggiata o parte di essa nel senso di marcia opposto a
quello consentito; 
b) effettuare la retromarcia, anche sulle corsie per la sosta di emergenza, fatta ecce-
zione per le manovre necessarie nelle aree di servizio o di parcheggio; 
c) circolare sulle corsie per la sosta di emergenza se non per arrestarsi o riprendere
la marcia; 
d) circolare sulle corsie di variazione di velocità se non per entrare o uscire dalla car-
reggiata.

Omissis

12. I conducenti dei veicoli adibiti ai servizi dell'autostrada, purché muniti di specifica
autorizzazione dell'ente proprietario, sono esentati, quando sussistano effettive esi-
genze di servizio, dall'osservanza delle norme del presente articolo relative al divieto
di effettuare: a) la manovra di inversione del senso di marcia; b) la marcia, la retro-
marcia e la sosta in banchina di emergenza; c) il traino dei veicoli in avaria. Sono
esonerati dall'osservanza del divieto di attraversare i varchi in contromano in prossi-
mità delle stazioni di uscita o di entrata in autostrada i veicoli e/o trasporti eccezionali
purché muniti di autorizzazione dell'ente proprietario della strada. 
13. I conducenti di cui al comma 12, nell'effettuare le manovre, che devono essere
eseguite con la massima prudenza e cautela, devono tenere in funzione sui veicoli il
dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante. 
14. Sono esonerati dall'osservanza del divieto di effettuare le manovre di cui

al comma 12 anche i conducenti degli autoveicoli e motoveicoli adibiti a servizi di
polizia, antincendio e delle autoambulanze, che tengano in funzione il dispositivo

supplementare di segnalazione visiva a luce blu lampeggiante. 

Omissis
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18. ….. il conducente che circola sulle autostrade con veicolo non in regola con la
revisione prevista dall'art. 80, ovvero che non l'abbia superata con esito favorevole,
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma (…..). 
È sempre disposto il fermo amministrativo del veicolo che verrà restituito al condu-
cente, proprietario o legittimo detentore, ovvero a persona delegata dal proprietario,
solo dopo la prenotazione per la visita di revisione. Si applicano le norme dell'art. 214. 
19. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, lettera a), quando il fatto sia com-
messo sulle carreggiate, sulle rampe o sugli svincoli, è punito con la sanzione am-
ministrativa da (…). 
20. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, lettere b), c) e d), e dei commi 6 e 7
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma (…). 
21. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da (…). 
22.  Alle violazioni di cui al comma 19 consegue la sanzione accessoria della revoca
della patente di guida e del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre
mesi. In caso di reiterazione delle violazioni, in luogo del fermo amministrativo, con-
segue la sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo. (…) Quando
si tratti di violazione delle disposizioni del comma 1, lettere c) e d), alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria consegue la sanzione amministrativa accessoria della so-
spensione della patente di guida per un periodo da due a sei mesi.

Da quanto si legge nel comma 14, le manovre indicate nel comma 12 possono essere
eseguite  (oltre che dai conducenti dei veicoli adibiti ai servizi dell'autostrada) dai
conducenti degli autoveicoli e motoveicoli adibiti a servizi di polizia, antincendio e
delle autoambulanze, che tengano in funzione il dispositivo supplementare di

segnalazione visiva a luce blu lampeggiante.

Quanto alla portata della disposizione (e con particolare riferimento al transito delle
ambulanze in corsia di emergenza che è sicuramente la manovra più frequente) due
le interpretazioni possibili: infatti se da un lato c’è chi sostiene che sia sufficiente l’at-
tivazione del dispositivo di segnalazione visiva a luce lampeggiante blu (indipenden-
temente dal servizio espletato) a legittimare la manovra, dall’altro c’è chi ritiene che,
considerato che ai sensi dell’art. 177 CdS detti dispositivi possono essere azionati
solo per l’espletamento di servizi urgenti d’istituto, le manovre di cui al comma 12 sa-
rebbero eseguibili solo in quella condizione.
Non pare, ad oggi, che la giurisprudenza si sia occupata della questione. 

Peraltro, a prescindere dalle due suddette interpretazioni, considerata la pericolosità
o l’intralcio che dette manovre possono provocare, sembra corretto ritenere che le
stesse debbano  essere eseguite solo per necessità di servizio ed unicamente lad-
dove non vi sia una alternativa meno rischiosa.
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Art. 177 CdS - Circolazione degli autoveicoli e dei motoveicoli adibiti a servizi

di polizia o antincendio e delle autoambulanze

1. L'uso del dispositivo acustico supplementare di allarme e, qualora i veicoli ne
siano muniti, anche del dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce

lampeggiante blu è consentito ai conducenti degli autoveicoli e motoveicoli adibiti
a servizi di polizia o antincendio e di protezione civile come individuati dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti su proposta del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a quelli del Corpo nazionale soccorso al-
pino e speleologico del Club alpino italiano, nonché degli organismi equivalenti, esi-
stenti nella regione Valle d'Aosta e nelle province autonome di Trento e di Bolzano,
a quelli delle autoambulanze e veicoli assimilati adibiti al trasporto di plasma ed or-
gani, solo per l'espletamento di servizi urgenti di istituto. I predetti veicoli assimilati
devono avere ottenuto il riconoscimento di idoneità al servizio da parte del Diparti-
mento per i trasporti terrestri. L'uso dei predetti dispositivi e' altresì consentito ai con-
ducenti delle autoambulanze, dei mezzi di soccorso anche per il recupero degli
animali o di vigilanza zoofila, nell'espletamento dei servizi urgenti di istituto, individuati
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Con il medesimo decreto
sono disciplinate le condizioni alle quali il trasporto di un animale in gravi condizioni
di salute puo' essere considerato in stato di necessita', anche se effettuato da privati,
nonche' la documentazione che deve essere esibita, eventualmente successiva-
mente all'atto di controllo da parte delle autorita' di polizia stradale di cui all'articolo
12, comma 1. 
Agli incroci regolati, gli agenti del traffico provvederanno a concedere imme-

diatamente la via libera ai veicoli suddetti. 
2. I conducenti dei veicoli di cui al comma 1, nell'espletamento di servizi urgenti

di istituto, qualora usino congiuntamente il dispositivo acustico supplementare

di allarme e quello di segnalazione visiva a luce lampeggiante blu, non sono

tenuti a osservare gli obblighi, i divieti e le limitazioni relativi alla circolazione,

le prescrizioni della segnaletica stradale e le norme di comportamento in ge-

nere, ad eccezione delle segnalazioni degli agenti del traffico e nel rispetto co-

munque delle regole di comune prudenza e diligenza. 
3. Chiunque si trovi sulla strada percorsa dai veicoli di cui al comma 1, o sulle strade
adiacenti in prossimità degli sbocchi sulla prima, appena udito il segnale acustico
supplementare di allarme, ha l'obbligo di lasciare libero il passo e, se necessario, di
fermarsi. È vietato seguire da presso tali veicoli avvantaggiandosi nella progressione
di marcia. 
4. Chiunque, al di fuori dei casi di cui al comma 1, fa uso dei dispositivi supplementari
ivi indicati è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma (…). 
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5. Chiunque viola le disposizioni del comma 3 è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma (…)

L’uso dei dispositivi supplementari di allarme e di segnalazione visiva - che, come
noto, serve a richiamare l’attenzione degli altri utenti della strada - è consentito solo
nell’espletamento dei servizi urgenti d’istituto. 
Il suddetto uso deve essere (sia di giorno che di notte) “continuo e congiunto”:
solamente l’uso congiunto di “sirena e lampeggiante” consente, infatti, di derogare
a limitazioni, obblighi e divieti imposti dal codice della strada; solamente l’uso conti-
nuo evita che il transito del veicolo non diventi esso stesso fonte di pericolo e diso-
rientamento per gli altri utenti della strada. 
Quindi, il veicolo che nell’espletare un servizio urgente usi simultaneamente sirena
e lampeggiante, non è tenuto ad osservare gli obblighi, i divieti e le limitazioni

relativi alla circolazione, le prescrizioni della segnaletica stradale e le norme

di comportamento in genere. 

Peraltro, le deroghe all’osservanza delle prescrizioni imposte dal codice della strada
non sono illimitate. Intanto le esenzioni non riguardano tutte le norme del codice ma
solo obblighi, divieti e limiti imposti dalla segnaletica e dalle norme di comportamento:
vanno quindi rispettate le altre norme come quelle sui veicoli, sui documenti di circo-
lazione ecc. 
Inoltre l’uso congiunto dei dispositivi NON esonera  il conducente  né dal dovere di
osservare le norme di comune diligenza e prudenza né dall’obbligo di rispettare le
segnalazioni degli agenti preposti al traffico.
Per comprendere la ragione dell’ultima prescrizione citata basti pensare all’ipotesi in
cui due mezzi di soccorso, provenienti da direttrici diverse, si avvicinano ad una in-
tersezione facendo entrambi uso dei dispositivi di allarme ed essendo a rischio di
collisione; circostanza che viene evitata dall’intervento dell’agente di polizia che in-
tima l’alt al conducente di uno dei due veicoli.
Va rammentato, inoltre, che i dispositivi (acustici e visivi) devono essere omologati,
come prevede l’art. 72 del C.d.S. 
La legge 120/2010 ha modificato la norma in interesse aggiungendo ai soggetti  le-
gittimati a far uso dei citati dispositivi i “conducenti delle autoambulanze, dei mezzi
di soccorso anche per il recupero degli animali o di vigilanza zoofila, nell'espletamento
dei servizi urgenti di istituto, individuati con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti”.
La dottrina sembra  riferire tutti i veicoli di nuovo inserimento all’attività di trasporto e
soccorso di animali.
Per maggiori dettagli e certezza interpretativa occorrerà, peraltro, attendere l’ado-
zione del decreto da parte del Ministro delle infrastrutture e trasporti. 



43

Art. 186 CdS - Guida sotto l’influenza dell’alcool 

1. È vietato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell'uso di bevande alcoliche. 
2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove il fatto non costituisca più grave
reato:
a) con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro ….., qualora
sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5
e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). All'accertamento della violazione conse-
gue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida
da tre a sei mesi;
b) con l'ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l'arresto fino a sei mesi, qualora sia
stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,8 e
non superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). All'accertamento del reato consegue in ogni
caso la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida
da sei mesi ad un anno;
c) con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l'arresto da sei mesi ad un anno, qua-
lora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a
1,5 grammi per litro (g/l). All'accertamento del reato consegue in ogni caso la san-
zione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a
due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato, la durata della so-
spensione della patente di guida è raddoppiata. La patente di guida è sempre revo-
cata (…) in caso di recidiva nel biennio. Con la sentenza di condanna ovvero di
applicazione della pena su richiesta delle parti, (…) è sempre disposta la confisca
del veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appar-
tenga a persona estranea al reato. Ai fini del sequestro si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 224-ter
2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente stradale, le sanzioni
di cui al comma 2 del presente articolo e al comma 3 dell'articolo 186-bis sono rad-
doppiate ed è disposto il fermo amministrativo del veicolo per centottanta giorni, salvo
che il veicolo appartenga a persona estranea all'illecito. Qualora per il conducente
che provochi un incidente stradale sia stato accertato un valore corrispondente ad
un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/1), fatto salvo quanto previsto
dal quinto e sesto periodo della lettera c) del comma 2 del presente articolo, la pa-
tente di guida è sempre revocata (…).
2-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in com-
posizione monocratica.

Omissis
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2-sexies. L’ammenda prevista dal comma 2 è aumentata da un terzo alla metà
quando il reato è commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7. 

Omissis

6. Qualora dall'accertamento (….) risulti un valore corrispondente ad un tasso alcoo-
lemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), l'interessato è considerato in stato di eb-
brezza ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2. 
7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto dell'accertamento

(...), il conducente è punito con le pene di cui al comma 2, lettera c). La condanna
per il reato di cui al periodo che precede comporta la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di guida per un periodo da sei mesi a due
anni e della confisca del veicolo con le stesse modalità e procedure previste dal
comma 2, lettera c), salvo che il veicolo appartenga a persona estranea alla viola-
zione. (…)

Omissis

L’alcool è la sostanza psicoattiva più diffusa e la guida in stato di ebbrezza è una
della cause più comuni di incidenti stradali. 
La velocità di assorbimento dell’alcool varia in relazione alla gradazione alcolica e al
contenuto dello stomaco e raggiunge la sua massima concentrazione tra i 30 minuti
e le 2 ore. 
Gli effetti dell’alcool sul comportamento variano in considerazione di diversi parametri
quali il sesso, l’età, il peso, stato di digiuno o meno ecc.
Nel nostro ordinamento è vietato guidare in stato di alterazione dovuto all’assun-
zione di alcool; lo stato di alterazione è presunto quando l’alcool assimilato dal corpo
superi 0,5 g/l. 
L’attuale versione dell’art. 186 CdS, come modificato dalla L. 120/2010, presenta un
sistema sanzionatorio articolato su 3 fasce: alla prima (guidare con un tasso alcole-
mico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 g/l) corrisponde una sanzione ammini-
strativa pecuniaria; le altre due ipotesi (guidare con un tasso alcolemico tra 0,8 e 1,5
/sopra 1,5)  costituiscono reato punito con l’ammenda e l’arresto.
Anche il rifiuto di sottoporsi agli accertamenti previsti dalla norma e finalizzati a sta-
bilire se il conducente sia in stato di ebbrezza, costituisce reato.
Come si desume dalla lettura dell’articolo, in tutti i casi sono inoltre previste sanzioni
accessorie quali la sospensione o la revoca della patente, e, in alcune ipotesi  il fermo
o addirittura il sequestro (poi la successiva confisca) del veicolo.
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In caso di sinistro, condurre un veicolo in stato di ebbrezza, può comportare

l’esclusione della copertura assicurativa o innescare il meccanismo della ri-

valsa da parte della Compagnia assicuratrice nei confronti di chi ha causato il

danno e/o nei confronti del proprietario del mezzo. 

Art. 186 bis - Guida sotto l'influenza dell'alcool per conducenti di età inferiore

a ventuno anni, per i neo-patentati e per chi esercita professionalmente l'attività

di trasporto di persone o di cose.

1. È vietato guidare dopo aver assunto bevande alcoliche e sotto l'influenza di queste per: 
a) i conducenti di età inferiore a ventuno anni e i conducenti nei primi tre anni dal

conseguimento della patente di guida di categoria B; 
b) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto di persone, di cui agli articoli 85,
86 e 87; 
c) i conducenti che esercitano l'attività di trasporto di cose, di cui agli articoli 88, 89 e 90;
d) i conducenti di autoveicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t,
di autoveicoli trainanti un rimorchio che comporti una massa complessiva totale a
pieno carico dei due veicoli superiore a 3,5 t, di autobus e di altri autoveicoli destinati
al trasporto di persone il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente,
è superiore a otto, nonchè di autoarticolati e di autosnodati. 
2. I conducenti di cui al comma 1 che guidino dopo aver assunto bevande alcoliche
e sotto l'influenza di queste sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro (…) qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad
un tasso alcolemico superiore a O (zero) e non superiore a 0,5 grammi per litro (g/l).
Nel caso in cui il conducente, nelle condizioni di cui al periodo precedente, provochi
un incidente, le sanzioni di cui al medesimo periodo sono raddoppiate. 
3. Per i conducenti di cui al comma 1 del presente articolo, ove incorrano negli

illeciti di cui all'articolo 186, comma 2, lettera a), le sanzioni ivi previste sono

aumentate di un terzo; ove incorrano negli illeciti di cui all'articolo 186, comma

2, lettere b) e c), le sanzioni ivi previste sono aumentate da un terzo alla metà.

Omissis

5. La patente di guida è sempre revocata, (…), qualora sia stato accertato un

valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro

(g/l) per i conducenti di cui alla lettera d) del comma 1, ovvero in caso di recidiva nel
triennio per gli altri conducenti di cui al medesimo comma. 
È fatta salva l'applicazione delle disposizioni di cui al quinto e al sesto periodo della
lettera c) del co. 2 dell'articolo 186.
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6. (…) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto dell'accerta-
mento (…), il conducente è punito con le pene previste dal comma 2, lettera c), del
medesimo articolo (ndr 186), aumentate da un terzo alla metà. 
La condanna per il reato di cui al periodo precedente comporta la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente di guida per un periodo da sei
mesi a due anni e della confisca del veicolo (…) salvo che il veicolo appartenga a
persona estranea al reato. 
Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato, la durata della sospensione
della patente di guida è raddoppiata. (…) 

Omissis

La L. 120/2010 ha introdotto nel codice della strada l’articolo 186 bis, meglio cono-
sciuto come “tolleranza zero” o “alcol zero”. Le disposizioni ivi contenute vietano ad
alcune categorie di conducenti tra cui – per quel che ci interessa – anche i neo pa-
tentati di categoria B (ovvero quelli che hanno conseguito la patente di cat. B da
meno di tre anni), di guidare “dopo aver assunto bevande alcoliche e sotto l'influenza
di queste” vale a dire quando presentino un tasso alcolemico superiore a 0.
L’illecito (condurre veicoli con un tasso alcolemico tra 0 e 0,5) è punito con una san-
zione amministrativa pecuniaria mentre il rifiuto di sottoporsi ai relativi accertamenti
costituisce reato punito con l’arresto e l’ammenda.
Da notare che tra coloro che hanno l’obbligo di guidare con “tasso alcolemico 0” sono
citati i giovani fino a 21 anni, i neopatentati di categoria B, i conducenti che esercitano
professionalmente attività di trasporto persone o cose, i conducenti di mezzi pe-
santi…ma non sono previsti i conducenti  dei mezzi di soccorso. 
Malgrado le sviste del legislatore (!) ci sembra davvero opportuno e moralmente do-
veroso che la guida dei mezzi di soccorso avvenga da parte di soggetti assoluta-
mente “digiuni” dall’alcol.  

Art. 187 CdS - Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stu-

pefacenti.

1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze
stupefacenti o psicotrope è punito con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l'ar-
resto da sei mesi ad un anno. All'accertamento del reato consegue in ogni caso la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno
a due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato, la durata della so-
spensione della patente e' raddoppiata. Per i conducenti di cui al comma 1 dell'arti-
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colo 186-bis, le sanzioni di cui al primo e al secondo periodo del presente comma
sono aumentate da un terzo alla meta'. Si applicano le disposizioni del comma 4 del-
l'articolo 186-bis. La patente di guida è sempre revocata, (..…), quando il reato e'
commesso da uno dei conducenti di cui alla lettera d) del citato comma 1 dell'articolo
186-bis, ovvero in caso di recidiva nel triennio. Con la sentenza di condanna ovvero
di applicazione della pena a richiesta delle parti, (..…) è sempre disposta la confisca
del veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appar-
tenga a persona estranea al reato. (..…)
1-bis. Se il conducente in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze
stupefacenti o psicotrope provoca un incidente stradale, le pene di cui al comma 1
sono raddoppiate e, fatto salvo quanto previsto dal settimo e dall'ottavo periodo del
comma 1, la patente di guida è sempre revocata (.….) 
1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in com-
posizione monocratica. (…..)
1-quater. L’ammenda prevista dal comma 1 è aumentata da un terzo alla metà
quando il reato è commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7. (…..)

Omissis

8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell'accertamento  (..…), il
conducente è soggetto alle sanzioni di cui all'articolo 186, comma 7. (…..)
Secondo l’Organizzazione mondiale della Sanità "per droga si intende una sostanza
(naturale o sintetica) in grado di modificare una o più funzioni quando introdotta nel-
l'organismo" e “sono da considerare sostanze stupefacenti tutte quelle sostanze di
origine vegetale o sintetica che agendo sul sistema nervoso centrale provocano stati
di dipendenza fisica e/o psichica, dando luogo in alcuni casi ad effetti di tolleranza
… ed in altri casi a ….. dipendenza ..…”.
Quindi, l’art. 187 non si riferisce solo alle sostanze d’abuso più conosciute (cd. “dro-
ghe pesanti o leggere”), ma a tutte quelle di origine naturale o sintetica che, introdotte
nell’organismo, agiscono influendo sulle condizioni psichiche del soggetto, dando
luogo a dipendenza, assuefazione, astinenza. L’elenco delle sostanze stupefacenti
e psicotrope è attualmente raccolto in due tabelle (formate sulla base dei criteri indi-
cati dal D.P.R. 309/90 e aggiornate periodicamente); la prima contiene le sostanze
comunemente conosciute come “droghe” (oppiacei, cocaina, anfetamine, allucino-
geni, cannabis indica acc.), la seconda le sostanze medicinali e di corrente impiego
terapeutico, per le quali sono stati accertati pericoli di induzione di dipendenza fisica
o psichica di varia intensità quali le sostanze a effetto ipnotico sedativo, ad azione
ansiolitica o psicostimolante che possono dar luogo a pericolo di abuso e generare
farmacodipendenza, le benzodiazepine, la codeina, e molte altre.



48

Tutte le sostanze psicoattive influiscono negativamente sulla attitudine alla guida pro-
vocando alterazioni di durata e intensità variabile a seconda della sostanza assunta,
della dose e delle modalità di assunzione. Pertanto laddove si stia seguendo una te-
rapia a base di una o più sostanze psicoattive occorre astenersi dalla conduzione
dei veicoli, come dalle altre attività per le quali sia richiesta particolare attenzione. 
Al riguardo, utili informazioni sono reperibili – oltre che dal medico curante - dal foglio
notizie allegato al medicinale ove diciture quali “potrebbe essere pericoloso guidare
autoveicoli” o “è sconsigliato mettersi alla guida durante il trattamento”, evidenziano
la possibilità che il preparato influenzi quella rapidità di riflessi indispensabile alla si-
curezza della circolazione. 
L’art. 55 della recente L. 120/2010, nell’evidente intento di rendere più agevole l’in-
dividuazione dei medicinali in questione, prevede che con decreto del Ministro della
salute (da adottarsi entro 4 mesi dall’entrata in vigore della legge stessa) vengano
indicati (ed annualmente aggiornati) i prodotti  farmaceutici (siano a meno soggetti a
prescrizione medica) che producono effetti negativi in relazione alla guida dei veicoli.
Sulle confezioni o sui contenitori di tali prodotti sarà riportato un pittogramma “che
indica in modo ben visibile la pericolosità per la guida derivante dall’assunzione del
medicinale e le avvertenze di pericolo”.
La guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope costituisce reato
punito con l’ammenda e l’arresto. Anche in questo caso è applicata la sospensione
(o, in alcuni casi la revoca) della patente di guida e il sequestro (poi confisca) del vei-
colo salvo lo stesso appartenga a persona estranea al reato.
Anche il rifiuto di sottoporsi all’accertamento volto a verificare la presenza delle
citate sostanze e lo stato di alterazione è reato ed è punito con le stesse pene pre-
viste per il rifiuto di sottoporsi al controllo per  l’accertamento dello stato di ebbrezza
alcolica.

Art. 189 CdS – Comportamento in caso di incidente

1. L'utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo compor-
tamento, ha l'obbligo di fermarsi e di prestare l'assistenza occorrente a coloro che,
eventualmente, abbiano subito danno alla persona. 
2. Le persone coinvolte in un incidente devono porre in atto ogni misura idonea a

salvaguardare la sicurezza della circolazione e, compatibilmente con tale esigenza,
adoperarsi affinché non venga modificato lo stato dei luoghi e disperse le

tracce utili per l'accertamento delle responsabilità. 
3. Ove dall'incidente siano derivati danni alle sole cose, i conducenti e ogni altro
utente della strada coinvolto devono inoltre, ove possibile, evitare intralcio alla cir-
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colazione, secondo le disposizioni dell'art. 161. Gli agenti in servizio di polizia stra-
dale, in tali casi, dispongono l'immediata rimozione di ogni intralcio alla circolazione,
salva soltanto l'esecuzione, con assoluta urgenza, degli eventuali rilievi necessari
per appurare le modalità dell'incidente. 
4. In ogni caso i conducenti devono, altresì, fornire le proprie generalità, nonché le
altre informazioni utili, anche ai fini risarcitori, alle persone danneggiate o, se queste
non sono presenti, comunicare loro nei modi possibili gli elementi sopraindicati. 
5. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottempera all'obbligo di fermarsi
in caso di incidente, con danno alle sole cose, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma (..…). Se dal fatto deriva un grave danno ai
veicoli, tale da determinare l’applicazione della revisione di cui all’art. 80 comma 7,
si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di
guida da 15 giorni a 2 mesi (.....)
6. Chiunque, nelle condizioni di cui comma 1, in caso di incidente con danno alle

persone, non ottempera all'obbligo di fermarsi, è punito con la reclusione da sei mesi
a tre anni. Si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della
patente di guida da uno a tre anni, (…..)

Omissis

7. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottempera all'obbligo di prestare
l'assistenza occorrente alle persone ferite, è punito con la reclusione da un anno a
tre anni. Si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della
patente di guida per un periodo non inferiore ad un anno e sei mesi e non superiore
a cinque anni, (..…) 

Omissis

9. Chiunque non ottempera alle disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma (…..)
9-bis. L'utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo com-
portamento, da cui derivi danno a uno o piu' animali d'affezione, da reddito o protetti,
ha l'obbligo di fermarsi e di porre in atto ogni misura idonea ad assicurare un tempe-
stivo intervento di soccorso agli animali che abbiano subito il danno. Chiunque non
ottempera agli obblighi di cui al periodo precedente e' punito con la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma (..…). Le persone coinvolte in un incidente
con danno a uno o piu' animali d'affezione, da reddito o protetti devono porre in atto
ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di soccorso. Chiunque
non ottempera all'obbligo di cui al periodo precedente e' soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da (..…)
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L’art. 189 CdS prescrive il comportamento che deve tenere l’utente della strada che
sia comunque coinvolto in un incidente stradale. Tra gli obblighi elencati vi sono quelli
di fermarsi, di procedere allo scambio dei dati, di adoperarsi per salvaguardare la si-
curezza della circolazione e, se dal sinistro sono derivati danni alle persone, anche
l’obbligo di prestare loro l’assistenza occorrente.
La maggior parte delle violazioni di cui all’art. 189 CdS sono assoggettate a sanzione
amministrativa. 
Sono invece reati:  la violazione dell’obbligo di  fermarsi in caso di  incidente “con fe-
riti” e il non prestare l’assistenza occorrente a coloro che hanno subito danno alla
persona.
La L. 120/2010 ha introdotto nell’articolo in esame il comma 9bis che fa obbligo al-
l’utente della strada in caso di incidente ricollegabile al suo comportamento di fer-
marsi e porre in atto ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di
soccorso agli animali (d’affezione, da reddito o protetti) che abbiano subito un danno
e più in generale impone a tutte le persone coinvolte in un incidente con danno ai
predetti animali di assicurare un tempestivo intervento di soccorso.  

Con specifico riferimento ai conducenti delle ambulanze, per poter stabilire il com-
portamento che gli stessi devono tenere in caso di coinvolgimento in un incidente
stradale, pare doversi tener conto anche del particolare servizio svolto in quel mo-
mento, dell’eventuale presenza a bordo di  feriti ecc.
Le molte variabili e combinazioni che potrebbero presentarsi in un incidente che vede
coinvolta una ambulanza non consentono – tantomeno in questa sede - di stilare una
casistica dei comportamenti attuabili;  ciononostante può individuarsi una regola ap-
plicabile a tutte le diverse situazioni: informare la centrale operativa del 118 di quanto
occorso, delle condizioni del veicolo di soccorso e dei soggetti coinvolti.
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NORME CIVILI E SULL’ASSICURAZIONE 

Art. 2043 - Codice Civile - Risarcimento per fatto illecito

Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga
colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno.

Art. 2054 -  Codice Civile - Circolazione di veicoli

Il conducente di un veicolo senza guida di rotaie è obbligato a risarcire il danno

prodotto a persone o a cose dalla circolazione del veicolo, se non prova di aver fatto
tutto il possibile per evitare il danno.
Nel caso di scontro tra veicoli si presume, fino a prova contraria, che ciascuno dei
conducenti abbia concorso ugualmente a produrre il danno subito dai singoli veicoli.
Il proprietario del veicolo, o, in sua vece, l'usufruttuario o l'acquirente con patto di
riservato dominio, è responsabile in solido col conducente, se non prova che la
circolazione del veicolo è avvenuta contro la sua volontà.
In ogni caso le persone indicate dai commi precedenti sono responsabili dei danni
derivati da vizi di costruzione o da difetto di manutenzione del veicolo.

Art. 1292-  Codice Civile -  Nozione della solidarietà

L'obbligazione è in solido quando più debitori sono obbligati tutti per la medesima
prestazione, in modo che ciascuno può essere costretto all'adempimento per la to-
talità e l'adempimento da parte di uno libera gli altri; oppure quando tra più creditori
ciascuno ha diritto di chiedere l'adempimento dell'intera obbligazione e l'adempimento
conseguito da uno di essi libera il debitore verso tutti i creditori.

Art. 122 D.Lgs. 209/05 - Veicoli a motore

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filoveicoli e i rimorchi, non pos-
sono essere posti in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equi-
parate se non siano coperti dall'assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi
prevista dall'articolo 2054 del codice civile (…).
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2. L'assicurazione comprende la responsabilità per i danni alla persona causati ai
trasportati, qualunque sia il titolo in base al quale e' effettuato il trasporto.

Omissis

Art. 193 CdS -  Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile. 

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filoveicoli e i rimorchi, non pos-
sono essere posti in circolazione sulla strada senza la copertura assicurativa a norma
delle vigenti disposizioni di legge sulla responsabilità civile verso terzi. 
2. Chiunque circola senza la copertura dell'assicurazione è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da (…). 

Omissis

Chi arreca ad altri un danno, è obbligato a risarcirlo. 
Laddove il danno derivi dalla circolazione di un veicolo (fatto noto come incidente
stradale) il soggetto tenuto al risarcimento è il conducente; in solido con il conducente
è chiamato a rispondere il proprietario del veicolo, salvo le ipotesi di circolazione av-
venuta contro la sua volontà (es. furto).

Nel nostro ordinamento esistono alcuni istituti che salvaguardano economicamente
il conducente ed il proprietario evitando loro di attingere al proprio patrimonio per far
fronte ai danni arrecati in conseguenza di incidenti stradali: si tratta, appunto, della
copertura assicurativa prevista come obbligatoria per i veicoli ai sensi dell’art.122
D.Lgs 209/05 (il cui art. 354 ha abrogato la vecchia L. 990/69)  e dell’art.193 Codice
della Strada. Quindi, qualunque veicolo a motore che circoli su un’area ad uso pub-
blico deve esser coperto da assicurazione.
È opportuno evidenziare che le assicurazioni non coprono comunque tutti i danni. In
primo luogo  non sono coperti i danni cagionati dolosamente, ma solo quelli di origine
colposa. In secondo luogo la copertura opera per una somma limitata corrispondente
al massimale previsto in contratto. 
Occorre inoltre porre particolare attenzione alle eventuali clausole che possono avere
quale effetto quello di escludere il risarcimento danni o di innescare il meccanismo
della rivalsa
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Conducente

Non in regola 
con le vigenti 

disposizioni di legge

Esempi:

Conducente 
sprovvisto della
patente di guida: 

patente mai 
conseguita, 

ritirata, scaduta 
ecc.

Conducente
privo dei requisiti

previsti: 
non ha raggiunto
i 21 anni e guida 

un veicolo adibito 
all’emergenza 

ecc.

Conducente
privo dei requisiti 

psicofisici:
guida in stato 

di ebbrezza o sotto
l’effetto di sostanze 

stupefacenti e
psicotrope

Veicolo

Non  in regola 
con le vigenti 
disposizioni 

(sia per quanto 
riguarda l’aspetto
tecnico che quello

manutentivo)

Esempio:

Veicolo 
non in regola 

con  la 
revisione.

Aree private

Attenzione alle 
aree private

Verificare che 
l’assicurazione 
copra anche i 

danni provocati 
dal veicolo che 

circola in 
area privata. 

Trasporto

(di cose e persone)
non avviene nel 

rispetto delle 
vigenti norme 

Esempi:

I trasportati 
sono in numero 

superiore rispetto 
a quanto previsto 

dalla carta di 
circolazione;

I trasportati non 
sono assicurati 

con i sistemi 
di ritenuta 

(cinture di sicurezza) 
ecc.

Tra le più frequenti ipotesi di rivalsa od esclusione dalla copertura assicurativa

si possono annoverare:
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FAUSTO CASOTTI

TECNICHE DI GUIDA

PER LA SICUREZZA

IN EMERGENZA
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INTRODUZIONE

Guidare un mezzo d’emergenza sanitaria è una cosa tutt'altro che semplice, oltre
che una grande responsabilità. 
Aver conseguito la patente di guida non è requisito sufficiente: doti quali la pron-
tezza di riflessi, un buon colpo d'occhio, la capacità di intuire il comportamento degli
altri utenti della strada, la prudenza, una sufficiente esperienza e conoscenza tec-
nica e una buona dose di freddezza sono indispensabili.
Gli art. 116 (125) e 115 del Codice della strada prevedono solamente il possesso
di patente di tipo B (o superiore) e l'età minima di 21 anni.
Non dimentichiamo che l'autista d’ambulanza è prima di tutto un soccorritore, per-
tanto deve anche avere buona conoscenza di tecnica sanitaria, oltre ad una suffi-
ciente esperienza.
La differenza tra l'autista di un'autoambulanza e quello di un normale furgone sta
nel fatto che il primo trasporta una persona in condizioni particolari, spesso trau-
matizzata comunque con patologie che possono risentire anche gravemente di una
guida sproporzionata, poco fluida e pericolosa ed anche un’equipe di soccorso che
può risentire a livello psicologico di stress da guida spericolata facendo venire meno
la tranquillità necessaria a compiere un intervento adeguato. 

L'autista dell'ambulanza non è un pilota sportivo!!!!!

Il fatto che all'autista che guida in emergenza, con i dispositivi d’allarme inseriti, sia
concesso di non rispettare le prescrizioni e le norme di comportamento, non signi-
fica che egli può fare ciò che vuole.
È sempre opportuno evitare rischi inutili per se stessi e per tutti i passeggeri del
mezzo, paziente compreso.
È molto importante che l'autista sappia mantenere una guida fluida, senza scossoni
o accelerate e frenate brusche, percorrendo le curve a velocità ridotta.
Basilare che l'autista conosca molto bene la topografia del luogo, la situazione del
traffico, del manto stradale delle vie del posto oltre alla capacità di studiare il per-
corso più breve o più idoneo al tipo di paziente da ospedalizzare.  
È opportuno ricordare che lo stato del manto stradale italiano è spesso penoso,
con numerose buche, che somigliano perlopiù a vere e proprie voragini.
Quando l'autista si approssima ad un fondo sconnesso, è opportuno che utilizzi i
freni ed il motore per rallentare con congruo anticipo la propria progressione, ma
che rilasci il pedale del freno prima di affrontare le buche: in tal modo gli ammortiz-
zatori saranno scarichi ovvero in estensione e attutiranno meglio le sollecitazioni.
Chi si trova a guidare un mezzo d’emergenza, è opportuno che utilizzi nel modo
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migliore il cambio e la frizione, quindi il freno motore. 

Trasportando un traumatizzato la velocità non deve essere mai superiore ai 40-50
Km/h.
Il paziente infartuato o ad ogni modo con patologie importanti a carico del cuore,
non va mai trasportato a grandi velocità o sottoposto a notevoli sollecitazioni, poiché
le forti emozioni, quali la paura, sono in grado di compromettere le sue condizioni. 
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IL VEICOLO

L'ambulanza

Occorre tenere presente che un'autoambulanza non è un normale veicolo: sovente
è utilizzata come base di partenza la meccanica di un furgone che anche se definito
dalla casa costruttrice come “ambulanziabile“, monta sospensioni non proprio ade-
guate a garantire il massimo del confort; a tale scopo è opportuno valutare in fase
d’allestimento del veicolo sanitario la possibilità di installare delle sospensioni speciali,
le migliori in commercio sono a tecnologia idro-pneumatica.
Tali sospensioni offrono un notevole miglioramento del confort di marcia e non vanno
ad incidere molto sulla stabilità e la tenuta di strada del veicolo. 
Consideriamo inoltre le dimensioni del mezzo che sarà guidato a guidare: un furgone
presenta dimensioni e peso notevolmente maggiori rispetto ad un'automobile, e que-
sto ha effetti particolari sulla guida: minor agilità nel traffico, maggior ingombro, re-
tromarcia possibile solo con il solo l'ausilio degli specchi retrovisori, minor tenuta di
strada, baricentro alto, utilizzo diverso di frizione e cambio nella fase di partenza da
fermo e d’arresto, maggiore inerzia.
Nello specifico un’autoambulanza è costruita ed allestita per un utilizzo specifico e
le tre condizioni essenziali dalle quali un ottimo allestimento non dovrebbe mai pre-
scindere sono:

1) il trasporto del paziente consentendo cure in itinere,
2) trasporto delle attrezzature di soccorso,
3) trasporto dell’equipaggio di soccorso.

Il Ministero dei Trasporti ha disciplinato, con decreto n° 553 del 17 dicembre 1987, i
requisiti che devono presentare le autoambulanze al momento del collaudo e delle
successive revisioni.
I requisiti dettati nel decreto citato possono considerarsi minimi, nessuno vieta di ap-
portare modifiche migliorative al mezzo di soccorso, tant’è che molte associazioni
tendono a far allestire i loro veicoli in conformità alla normativa Europea EN 1789
dove sono fissati parametri che riguardano la sicurezza del veicolo.

Documenti di circolazione e di guida

Il primo controllo esperito in tema di circolazione stradale concerne il possesso dei
documenti di circolazione e di guida.
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L’art. 180 del nuovo Codice della Strada prescrive che il conducente debba esibire i
seguenti documenti:
a) la carta di circolazione o il certificato di idoneità tecnica alla circolazione del veicolo;
b)  la patente di guida valida per la corrispondente categoria del veicolo;
c)  il certificato di assicurazione obbligatoria.
Qualora uno dei documenti prescritti manchi perché il conducente ne è sprovvisto,
ricorre la infrazione prevista dallo stesso articolo che prevede la sanzione ammini-
strativa pecuniaria .

Occorre accertare dunque, di essere in possesso dei documenti necessari.

Prescrizioni previste per i conducenti

Il conducente, oltre alla esibizione dei documenti di circolazione, deve es¬sere idoneo
alla guida per età e condizioni psicofisiche ed essere titolare della patente di guida
valida per il veicolo condotto (vedasi rispettivamente gli articoli 115 e 116, riportati
alla voce “Patente di guida”). L’eventuale mancanza di patente costituisce infrazione
amministrativa punita con la sanzione pecuniaria e con il fermo amministrativo del
veicolo.
Accertiamo pertanto che tutti i documenti siano presenti, di avere patente di guida in
corso di validità ed idoneità alla guida della Autoambulanza o del veicolo speciale.

Controllo del veicolo

Controllare un veicolo stradale  significa verificare le prescrizioni relative a:
- immatricolazione
- destinazione ed uso
- revisione.
- polizza assicurativa

Tutti gli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi devono essere muniti di una carta di cir-
colazione ed essere immatricolati.
L’immatricolazione costituisce la nascita giuridica del veicolo e si concretizza nel ri-
lascio della Targa e della Carta di circolazione.
La circolazione senza che sarà stata rilasciata la carta di circolazione costituisce vio-
lazione dell’ art. 93 del Codice che, oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria,
prevede l’obbligo del sequestro del veicolo per la successiva confisca (art. 93/70), 
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Sulla carta di circolazione sono annotate le revisioni periodiche, (ogni anno per le
autoambulanze ed i veicoli speciali) e la destinazione d’uso che nel nostro caso potrà
essere:

a)  veicolo per uso speciale adibito al trasporto di persone 
in particolari situazioni di salute,

b)  autoambulanza di soccorso,
c)  autoambulanza di trasporto,
d)  veicolo per uso speciale di soccorso avanzato,
e)  veicolo per uso speciale per il trasporto di attrezzature 

per il soccorso.
f) veicolo per uso speciale adibito al trasporto organi.

In ogni caso è bene ricordare che il veicolo non può essere utilizzato per scopi diversi
da quelli per i quali è stato immatricolato: esempio di utilizzo improprio sta nell’usare
l’automedica per portare persone in dialisi o ad effettuare terapie. 

I dispositivi di allarme

Le ambulanze sono dotate di dispositivi supplementari di segnalazione acustica e lu-
minosa. L'utilizzo di tali dispositivi è regolato dall'articolo 177 del Codice della strada.
Quando i dispositivi sono utilizzati CONGIUNTAMENTE (ovvero SIRENA e LAM-
PEGGIANTI blu), l'autista del veicolo di emergenza non è tenuto a rispettare la se-
gnaletica e le comuni norme di comportamento, fatta eccezione per le segnalazioni
degli agenti del traffico e per le norme di comune prudenza e diligenza.
È proprio sulle norme di comune prudenza e diligenza che nascono la maggior parte
delle controversie legali, poiché non è facile  dimostrare di aver messo in atto, durante
la guida, tutte le norme in questione.
Si possono, però citare alcuni comportamenti che di consuetudine non sono ritenuti
rispettosi delle norme di comune prudenza e diligenza, come ad esempio il circolare
contromano, circolare a velocità eccessiva in centri abitati o ad alta densità di traffico,
mantenere una guida spericolata, non avvedersi delle condizioni metereologiche.
Quando il mezzo in emergenza si approssima agli altri veicoli, i conducenti di questi
ultimi sono tenuti a lasciare libero il passaggio e, se necessario, a fermarsi per dare
la precedenza al veicolo prioritario. 
È abbastanza comune l'idea che i dispositivi di allarme abbiano il solo significato di
"chiedere strada" senza fornire il diritto di precedenza. NON E' COSI'!!!!
L'art. 177 precisa che gli altri utenti della strada sono tenuti a dare la precedenza al
veicolo prioritario, che non va presa con prepotenza.
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Particolare attenzione merita il diritto di precedenza che si ha solo ed esclusivamente
se i dispositivi di segnalazione acustica (sirena) e, qualora il veicolo ne sia munito,
luminosa (lampeggianti blu,) sono usati congiuntamente. 
L'articolo tuttavia ne vieta l'utilizzo disgiunto. 
L'utilizzo del solo lampeggiante, non fornendo alcun diritto di priorità sugli altri veicoli,
può  ingannare gli utenti della strada, che vedendo approssimarsi a distanza il veicolo
con i girevoli accesi possono supporre che sia in emergenza. 
Peggio ancora può capitare che dietro al veicolo con i lampeggianti  blu accesi giunga
un veicolo in emergenza, facendo supporre che sia il primo mezzo e non il secondo
ad avere i dispositivi inseriti. 
Si ribadisce che in nessun caso il solo lampeggiante fornisce il diritto di precedenza
e l'esonero dalle norme del Codice della strada ad eccezione di quanto stabilito dal-
l’Art. 176. che ne sanziona l’uso.
Il Codice della Strada prevede inoltre che "i veicoli che trasportano feriti o ammalati
gravi devono sempre avere i proiettori anabbaglianti accesi". 
Ciò pertanto si applica anche alle autoambulanze (per le quali tuttavia è evidente la
natura e quindi è intuibile che possa esservi un paziente a bordo), anche per servizi
ordinari (dialisi, ecc.).
Non è obbligatorio quindi l'utilizzo per le automediche, ma  se ne consiglia fortemente
l’uso in quanto, più si rende visibile un veicolo, più aumentano le condizioni di marcia
in sicurezza.
Inoltre l'auto medica, essendo di dimensioni inferiori a quelle dell'ambulanza, è per
natura meno visibile nel traffico, quindi è buona abitudine contribuire a renderla mag-
giormente visibile.  
E' assolutamente vietato l'utilizzo dei proiettori abbaglianti (che possono disturbare
gli altri utenti della strada e ostacolare le manovre di disimpegno della strada), nonché
l’utilizzo delle quattro frecce di emergenza durante la marcia: questo mal vezzo im-
pedisce agli altri utenti della strada di capire dove e quando il mezzo di soccorso
deve svoltare. 

Tipi di dispositivo

Luminosi

I dispositivi luminosi, definiti comunemente lampeggianti, vengono realizzati con di-
verse tecnologie ma la risultante è sempre quella di far lampeggiare una luce (nel
nostro caso particolare di colore blu).
La sostanziale distinzione consiste nel come viene realizzata la luce lampeggiante:
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può essere presente una comune lampada alogena, sempre accesa, e un motore
elettrico, che fa ruotare una parabola di materiale riflettente, che nascondendola lam-
pada simula il lampeggio. 
Questo sistema crea un notevole effetto estetico, ma presenta importanti inconve-
nienti: minor resa ottica, maggior assorbimento di potenza dovuto alla presenza del
motore e della lampada alogena, maggior manutenzione  data dagli organi in movi-
mento. 
Nuova  tecnologia è quella definita a luce STROBOSCOPICA, ovvero una lampada
contenente gas Xenon viene alimentata attraverso un circuito elettronico che innesca
il gas facendo sparare lampi di luce. Questo tipo di lampeggiante ha una resa ottica
elevata basso assorbimento ed elevata affidabilità, pertanto è da preferire al girevole
classico. Innovativa la tecnologia L.E.D. che ha consentito alle case costruttrici di di-
spositivi le più ampie libertà di relizzazione poiché le ridotte dimensioni dei compo-
nenti e la grande flessibilità ha concesso l’impiego in ogni dove. 
Il grande vantaggio di questi dispositivi è il bassissimo assorbimento di corrente (par-
ticolare non trascurabile) oltre la elevatissima affidabilità. 
Migliorano la visibilità i dispositivi lampeggianti definiti GRILLE, adatti ad essere mon-
tati sulla parte anteriore, laterale o posteriore  del mezzo (paraurti, parafanghi anteriori
e posteriori o porte a battente). Incidono sui costi di allestimento, ma si rendono molto
utili nel traffico cittadino, in quanto i dispositivi sul tetto potrebbero non essere notati,
soprattutto dal veicolo che ci precede in quanto installati in alto.
Inoltre i dispositivi in griglia anteriore riflettono direttamente sullo specchio retrovisore
del veicolo che precede.
Vietati ed anche inutili sono i dispositivi montati all'interno dei fari anteriori o posteriori,
che non garantiscono reali vantaggi, tranne un piacevole effetto estetico.
Tali dispositivi possono disturbare i conducenti degli altri veicoli, specialmente in ora-
rio notturno ma soprattutto non essendo omologati fanno decadere l’omologazione
del faro e, conseguentemente, del veicolo nella sua interezza.
I GRILLE adesso sono stati considerati dispositivi ripetitori del dispositivo a luce lam-
peggiante blu e per questo ne è consentita l’installazione a condizione che siano del
tipo omologato. 
Chiaramente tutti i dispositivi a luce lampeggiante blu che sono installati dovranno
essere rigorosamente OMOLOGATI.

Acustici

Per quanto riguarda le sirene, il Codice della strada non dice nulla, ma parla solo di
dispositivo acustico di allarme.
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Le sirene più udibili tra i rumori del traffico sono quelle di tipo elettronico, soprattutto
se i trasduttori sono montati sul tetto del veicolo di soccorso.
Attualmente l’elettronica è di aiuto ed un buon allestitore saprà consigliare con quale
tipo di sirena bitonale installare, che abbia i trasduttori dedicati, gli speaker  progettati
e costruiti per quel tipo di centralina (pena una notevole perdita di potenza ed affida-
bilità). 
La maggiore resa acustica si ottiene formando un cono di propagazione installando
uno speaker sul tetto del veicolo ed uno in basso sulla griglia frontale in modo che il
suono penetri maggiormente nell’ambiente del traffico cittadino.
Le prove effettuate hanno dato ottimi risultati con incremento di udibilità del 40-50%
in più rispetto ad un montaggio sul tetto, i montaggi nel vano motore e sottoscocca
danno, invece, dei risultati acustici sconfortanti. 
Tali sirene sono molto direzionali, quindi si percepiscono maggiormente quando il
mezzo di soccorso è dietro di noi e se si trova lontano; le caratteristiche acustiche
dei citati dispositivi consentono all’automobilista di individuarne la provenienza.
Le bitonali di tipo pneumatico vengono sconsigliate dagli allestitori in quanto hanno
un elevato indice di usura, non godono di grande potenza, presentano maggior as-
sorbimento di corrente e necessitano di maggiore manutenzione; inoltre è possibile
il loro montaggio solamente all’interno del vano motore e la maggior parte del suono
prodotto si diffonde nell’abitacolo creando una falsa sensazione di maggior potenza.
La sirena bitonale deve essere del tipo omologato come disposto dal D.M. 17 ottobre
1980.
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COMPORTAMENTO ALLA GUIDA.

In avvicinamento al luogo dell'intervento

La scelta del percorso ottimale deve avvenire in maniera rapida e sicura. La pre-
messa per la buona riuscita di un intervento è, infatti, la localizzazione immediata del
luogo d'intervento con relativa elaborazione mentale del percorso ideale.
Il soccorritore autista deve dunque possedere buone nozioni di lettura della carta (sia
1:25000 sui piani cittadini o comunali) e buone nozioni di toponomastica (conoscenza
del territorio delle vie). 
Nell'elaborazione dell'itinerario  si deve tener conto anche di altri fattori: suscettibilità
di influenzare i tempi di percorrenza come il luogo di partenza, l’orario, le condizioni
meteo,  eventuali lavori stradali, interruzioni, deviazioni, particolari avvenimenti (in-
terventi in concomitanza con la fine di un concerto o di un avvenimento sportivo) e
quanto altro ancora possa incidere negativamente al raggiungimento del target.

Influssi esercitati dalla guida sul paziente e sull'equipaggio 

I passeggeri di un'ambulanza, soprattutto in caso di interventi primari, si trovano al-
l'interno di essa in posizione di estrema precarietà, in piedi intenti nelle cure del pa-
ziente non attenti a quanto succede fuori dall'abitacolo sanitario.

Come evidenziato in altri manuali, differenti fattori possono influenzare fisicamente
lo stato del paziente,forze dovute all'accelerazione, spostamento, masse instabili,
compressione degli organi, repentine accelerazioni/decelerazioni, forze meccaniche,
spostamento laterale del paziente in curva, sobbalzi, rumore, difficoltà di rilevazione
parametri, difficoltà di comunicazione, ansia tutti fattori di disturbo per il paziente e
per l’equipaggio .
Bisogna considerare che il paziente viaggia sdraiato in posizione contraria al senso
di marcia che dinamicamente è la posizione migliore: il paziente è vicino al baricentro
del veicolo, situazione indubbiamente sicura, ma non piacevole in quanto si ottiene
una  maggior sensibilità alle asperità stradali e senso di nausea dovuto alla mancanza
di visuale sull'esterno.
Alcune particolari patologie (tipo il politrauma), manovre di  rianimazione o sempli-
cemente mal d'auto, impongono all'autista una maggiore accortezza in ogni manovra,
la guida dovrà risultare il più uniforme possibile, senza scossoni o repentini cambi di
direzione, il massimo della fluidità.
Anche un trasporto "in urgenza" con il paziente, non va assolutamente inteso come
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trasporto alla massima velocità permessa, bensì va improntato alla massima scorre-
volezza e fluidità, ad una velocità tale da permettere ai soccorritori di operare in si-
curezza sul paziente (es.: circa 40/50 km orari mantenuti con il massimo della
scorrevolezza).
Lo stato del paziente deve inoltre essere tenuto in considerazione anche nel caso di
trasferimenti a lunga distanza; nel caso vi sia la possibilità di scegliere tra differenti
percorsi, l'autista privilegerà quello che presenta meno incognite e maggiori spazi di
manovra, anche se questo ultimo può risultare più lungo.

Sul luogo dell'intervento

Intervento in abitazione

Sul luogo dell'intervento, nel limite del possibile, posteggiare l'ambulanza fuori dal
campo stradale senza intralciare nè la circolazione nè le vie d'accesso private, spe-
gnere segnali prioritari e luci, disporre il veicolo in maniera da caricare agevolmente
il paziente evitando manovre, dopo averlo fatto salire lasciare inseriti i segnalatori di
emergenza del veicolo, quattro frecce, come previsto dal Codice della Strada.

Intervento sul campo stradale

Disporre l'ambulanza in modo da proteggere la scena dell’evento ad una distanza
commisurata al limite massimo di velocità e mai inferiore ai dieci metri, posta a 45°
rispetto al senso di marcia dei veicoli nel rispetto della regola delle 3P ovvero:
Proteggere, Predi-
sporre, Prevenire,
evitando di impe-
dire l’accesso o la
rapida evacuazione
ad altri mezzi di
soccorso giunti
prima di noi. 
Lasciare accesi i
lampeggianti blu e
le quattro frecce di
veicolo fermo in
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emergenza, lasciare acceso il motore, lasciare le ruote sterzate in senso opposto a
quello dove si sta effettuando il soccorso. 

Intervento in autostrada

In autostrada, così come nei luoghi ad alta densità e scorrevolezza di traffico, i pericoli
si decuplicano pertanto è bene adottare particolari accorgimenti: dove ciò è possibile,
lasciare una via di scorrimento, assicurandosi che ciò non faccia venire meno la re-
gola delle 3 P, farsi coadiuvare dagli organi di Polizia Stradale intervenuti oppure
dagli operatori dell’assistenza traffico, sempre mantenendo fede alla regola delle 3P,
magari illustrandola anche a chi in quel momento non è propenso ad attuarla.
Il veicolo va reso visibile al massimo quindi: motore e tutti i dispositivi luminosi accesi
e massima attenzione ad ogni manovra.
In caso che il nostro veicolo vada in panne occorre fermarsi il prima possibile, sempre
in condizione di sicurezza, controllare spie e manometri, effettuare una valutazione
sommaria del guasto presentatosi e valutare unitamente alla centrale operativa la
possibilità di evacuare il paziente concordando le modalità.
Se il guasto riscontrato è di poco conto ed è possibile proseguire la marcia fare rientro
in sede, altrimenti attendere l’arrivo del carro soccorso.
Ricordando che è vietato dal C.di S. trainare i veicoli si rammenta che i veicoli con
cambio automatico non possono assolutamente essere trainati. 

Accorgimenti stagionali

Accogliere un paziente in ambulanza è di per sé una operazione semplice, pensate
però in inverno, una persona ammalata o che ha subito un trauma, sicuramente si
aspetterà di entrare in ambulanza e trovare un ambiente confortevole; allo scopo è
bene far sì che ciò si concretizzi.
Nel periodo invernale è consigliabile riscaldare il vano sanitario dell’ambulanza prima
della partenza, con appositi dispositivi di pre riscaldamento o riscaldatori autonomi;
durante le soste non tenere aperte porte, finestrini e portelloni poiché il calore accu-
mulato si disperde. 
Ricordate che il vano sanitario è autonomo rispetto al vano guida pertanto esiste la
possibilità di regolare due temperature diverse.
Nel periodo estivo l’ambulanza parcheggiata al sole raggiunge temperature da forno
pertanto è consigliabile raffreddare l’ambiente in modo opportuno; chiaramente do-
vrete creare un ambiente confortevole con una temperatura leggermente inferiore a
quella esterna, così da far trarre giovamento a chi vi sale senza creare uno shock
termico. Dato che raffreddare l’ambulanza costa in termini di energia più che riscal-
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darla, è bene non sprecare l’aria fredda e cercare di conservarla il più possibile limi-
tando l’apertura delle porte e dei finestrini.

Situazioni particolari

Un autista deve avere una conoscenza ed una preparazione a largo spettro relativa
alle situazioni che si potrebbero prospettare, deve essere in grado di valutare le si-
tuazioni adeguando la propria guida alle condizioni di traffico, alle necessità dei tra-
sportati ed alle condizioni meteo.

La  neve

Durante la stagione invernale è consuetudine equipaggiare i veicoli con  pneumatici
invernali.
Il pneumatico invernale, per la forma del suo battistrada e per la mescola della
gomma con la quale è prodotto, permette di aumentare il coefficiente di aderenza
sul manto stradale; questo è vero se le temperature esterne rimangono in un range
che va da -40  a +8 gradi; diversamente la gomma si scalda, il veicolo diventa “gom-
moso” nelle reazioni, inducendo il conducente a pensare che venga meno la tenuta
di strada.
L’indice di velocità massima consentita per questo tipo di pneumatico è Q 160 km/h;
da tenere in considerazione, che quando si marcia in autostrada, il rumore di rotola-
mento di questa gomma è superiore a quello delle gomme tradizionali ed aumenta
con l’aumentare delle temperature.
Sulla neve, indipendentemente dalla gomma utilizzata, si deve tenere una guida
dolce priva di reazioni ed azioni brusche; l’eccessivo utilizzo dello sterzo può gene-
rare reazioni e contro reazioni improvvise non sempre facili da controllare, l'accele-
ratore va usato con estrema dolcezza, le frenate saranno dolcissime e limitate al
massimo, tutti i rallentamenti dovranno essere fatti con il freno motore avendo cura
di non rilasciare bruscamente la frizione.
Se la disavventura è quella di perdere aderenza, un modo efficace di ripristinarla
consiste nell’innestare una marcia alta, rilasciare la frizione con dolcezza e, sfruttando
il sobbalzo del veicolo, riprendere la marcia dosando poi con dolcezza il gas; inutili
accelerate a fondo vi faranno solamente scivolare di più, magari con la conseguenza
di piantare il veicolo nella neve fino a farlo toccare con il sotto, situazione che richiede
inevitabilmente il traino.
Sulla neve fresca con manto consistente, si possono montare le catene da neve sulle
ruote motrici, che consentono una buona trazione, ma se le ruote motrici non sono
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quelle direttrici si rischia di fare dei dritti in curva, perciò fare molta attenzione e so-
prattutto toglietele appena riacquistate aderenza, in quanto la catena su asfalto  ge-
nera vibrazioni estremamente dannose per gli organi di trasmissione.

La pioggia e l'aquaplaning

Quando piove il coefficiente di aderenza del fondo stradale diminuisce in maniera si-
gnificativa, in funzione del tipo di asfalto e della quantità d'acqua che scende.
Sappiamo che le prime gocce d'acqua dopo un lungo periodo di siccità sono le più
pericolose, perché le insidie dei depositi lasciati dai vari veicoli e non ancora dilavate
si sommano a quelle della pioggia su asfalto.
Con un coefficiente di aderenza ridotto, gli spazi di frenata si allungano considere-
volmente e la tenuta di strada del veicolo è inferiore al normale.
Non potremmo, di conseguenza, pretendere di percorrere le curve alla stessa velocità
di quando abbiamo il massimo di aderenza o aspettarci frenate pari all’asciutto.
Senza ABS la tendenza al bloccaggio delle ruote in frenata aumenta notevolmente
e anche di questo dobbiamo tenere conto.
Il limite di tenuta di strada è molto variabile, proprio in funzione alle condizioni esterne.
Un asfalto che drena l'acqua permetterà di avere maggiore sicurezza rispetto ad una
superficie stradale che accumula uno strato d'acqua sopra di essa;  con asfalti dre-
nanti la visibilità non viene compromessa dalla nuvola d’acqua sollevata dal veicolo
che ci precede.
Eccedere in prudenza comunque non guasta, perché sul bagnato gli spazi di frenata
aumentano considerevolmente a pari velocità.
Il fenomeno dell’aquaplaning avviene, quando lo pneumatico perde l’aderenza e ciò
è causato dal velo d’acqua che si interpone tra pneumatico ed asfalto.
La sensazione che si percepisce in aquaplaning è quella che il nostro veicolo sul-
l’asfalto: niente panico, basta togliere il piede dall’acceleratore, tenere saldamente
lo sterzo e la diminuzione della velocità ristabilirà la condizione di aderenza.
Componenti fondamentali dell’aquaplaning sono l ’usura dei pneumatici e l’alta velo-
cità, una raccomandazione importante: mai frenare quando si è in aquaplaning, si-
curamente perderemo il controllo del veicolo. Durante le prime fasi della pioggia
avviene un altro strano fenomeno definito visco planino.
In pratica durante i primi momenti di pioggia la poca acqua caduta fa affiorare dalle
micro cavità dell’asfalto tutte le sostanze residue depositate (gomma, polvere, olio
ed altre sostanze) che affiorando, formano una sostanza saponosa che consiste in
quella schiuma che vediamo sull’asfalto rendendolo molto scivoloso.
In questa circostanza dobbiamo tenere una condotta di guida pari a quella sulla neve,
il fenomeno si risolve dopo circa tre minuti di pioggia, quando l’asfalto sarà  lavato.
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La nebbia

L'unica regola da adottare in caso di nebbia è quella di mantenere una velocità ade-
guata alla visuale; se all'improvviso ci si presenta davanti un ostacolo, dobbiamo es-
sere in grado di fermarci e per fare ciò l’unica condizione è quella di avere spazio a
sufficienza. I sorpassi vanno eseguiti con il massimo della cautela, solo se stretta-
mente necessari.
Mai tenere lo sguardo fisso nella nebbia, il nostro occhio si assuefa e dopo poco non
vedrà altro che bianco: non avendo riferimenti cerca un accomodamento continuo
stancandosi in breve tempo.
Dobbiamo scrutare attraverso la nebbia al fine di vedere più in profondità che pos-
siamo muovendo lo sguardo.
Quest’operazione di sguardo avanti è sicuramente facilitata da un parabrezza ben
pulito, tergicristalli efficienti; non utilizzare fari abbaglianti poiché le particelle micro-
prismatiche di cui è composta la nebbia riflettono la luce ed il faro abbagliante va a
creare un muro di luce di fronte a noi limitando ulteriormente la visibilità, pertanto
solo luci anabbaglianti o fendinebbia e retronebbia accesi.

La fatica

Guidare in emergenza è fonte di notevole stress psicofisico pertanto quando e nostra
intenzione prendere servizio è bene farlo nella migliore condizione possibile, evitare
pasti abbondanti, evitare di prendere servizio dopo un turno di lavoro stancante o
magari dopo aver festeggiato qualche evento. 
Va poi ricordato che  bere è un’attività  attualmente bandita per gli autisti dei mezzi
di soccorso.
Se vi sentite improvvisamente stanchi fermatevi, rinfrescatevi e prendete un caffè,
magari vi aiuta. 
Non sottovalutate la stanchezza, vi sopraffà all’improvviso e basta considerare che
ad una velocità di 50Km/h si percorrono circa 14 metri il secondo per  immaginare
cosa può provocare una chiusura degli occhi. 

Ostacoli sulla carreggiata

Le strade italiane sono piene di insidie, quasi come se ci trovassimo nella foresta, il
fondo stradale è dei peggiori e spesso sulla corsia di marcia troviamo materiali caduti
da mezzi pesanti, fascioni di pneumatici, animali morti ed altro ancora, a tal proposito
è bene mettere in atto alcuni accorgimenti.
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Mantenendo una giusta distanza dal veicolo che ci precede (distanza minima di si-
curezza), avremmo sicuramente la possibilità di fermarci in tempo o quanto meno di
evitare l’ostacolo. Se questo è molto grande andrà schivato ma mai  sul lato sinistro
o andremmo ad invadere l’altra corsia di marcia; se ci è possibile occorre serrare  a
destra oppure (valutando opportunamente), cambiare  corsia di marcia.
Se l’ostacolo è molto piccolo e può passare sotto l’ambulanza fatelo passare sotto il
centro del veicolo mai salire con i pneumatici sopra oggetti non ben definiti. 

Guida notturna

L'alba e il tramonto sono le ore più pericolose per la guida, la luce assume una in-
tensità che fa perdere la definizione degli oggetti, confonde i colori e falsa le distanze,
inoltre ciò avviene in orari nei quali ci siamo appena svegliati o non siamo in perfetta
forma, oppure siamo stanchi da una giornata di lavoro e pertanto la nostra concen-
trazione non è al massimo; consideriamo poi che le persone con problemi di vista in
queste condizioni hanno maggiore difficoltà nella guida.
Nelle ore di buio totale il rischio maggiore è quello dell’abbagliamento: perdita del
senso di profondità e di delimitazione dei contorni.
Pertanto prima di intrapredere servizio in ore notturne assicuratevi il corretto funzio-
namento delle luci del veicolo, assicuratevi che il sistema antiappannamento funzioni
correttamente, guidate più adagio di quanto fareste di giorno,non fissate le luci dei
veicoli che incontrate, mantenete gli occhi in movimento, abbassate le luci 200 metri
prima se vedete un veicolo sopraggiungere e 100 metri prima di raggiungere il veicolo
che vi precede; evitate voi stessi di abbagliare gli altri conducenti.  
Viene naturale a questo punto dare delle indicazioni al fine di prevenire ed evitare
un sinistro stradale ed incidenti durante la marcia, per fare ciò cataloghiamo le situa-
zioni in tipologie standard.

Davanti a noi

La reazione del conducente che si vede alle spalle un mezzo di soccorso è del tutto
imprevedibile, nella maggior parte dei casi il fattore sorpresa provoca reazioni incon-
sulte ed involontarie, pertanto: fate attenzione ai segnali in funzione o ad eventuali
manovre. 
Il conducente che vi precede potrebbe improvvisamente cambiare idea e compiere
una manovra opposta a quella da voi attesa: osservate attentamente l’autista che
non ha effettuato alcuna segnalazione o non ha intrapreso alcuna manovra. 
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Può non avervi udito e, vedendovi nello specchietto retrovisore, potrebbe frenare
bruscamente.
Non concentratevi unicamente sul veicolo immediatamente davanti a voi, ma osser-
vate tutta la colonna che vi precede,mantenete una distanza di sicurezza da chi vi
precede, decelerate appena avvertite una situazione di potenziale pericolo, conside-
rate una via di fuga, esercitando la tecnica dello sguardo (mantenere gli occhi in mo-
vimento e non concentrarsi su singoli particolari aiuta a visualizzare più soluzioni
contemporaneamente). 
Al fine di limitare al minimo quelle che potrebbero essere le conseguenze disastrose
di un tamponamento, si può attuare, durante la marcia, la tecnica della guida disas-
sata, ovvero, con il veicolo ci si posiziona il più vicino possibile alla linea di mezzeria
rimanendo così fuori, per circa due terzi, dalla sagoma del veicolo che ci precede,
questo modo di avanzare ci consente una migliore visibilità su quello che accade
oltre chi ci precede, inoltre consente ai veicoli che provengono in senso contrario di
vedere il nostro mezzo di soccorso.

Dietro di noi

Anche chi segue potrebbe essere un problema per noi. Infatti, un automobilista che
non rispetta le distanze di sicurezza corre (e fa correre agli altri) dei pericoli; molti
sono gli automobilisti che seguono la scia del veicolo di soccorso per avvantaggiarsi
nel traffico, altri per mera curiosità, tutte e due le tipologie di conducenti sono molto
pericolose per la nostra andatura, poiché avendo la visuale coperta dal nostro mezzo
di soccorso viaggiano alla cieca. 
Unica soluzione che possiamo adottare per tenerli a debita distanza è quella di far
accendere le luci di Stop con una leggera pressione sul pedale simulando la frenata,
questo dovrebbe farli allontanare almeno delle poche altrimenti il consiglio è di ral-
lentare e accostare a destra, magari vi sorpassano ma soprattutto se prevedete di
fermarvi, iniziate a farlo gradualmente e con un certo anticipo.

In senso opposto

Lo scontro frontale è quanto di più disastroso possa verificarsi durante la marcia. 
La somma delle velocità dei veicoli produce danni irreparabili anche a basse velocità.
Nella maggior parte dei casi avviene quando uno dei due veicoli è in fase di sorpasso,
nei rettilinei soprattutto nelle condizioni di visibilità limitata, dossi o curve.
Nei rettilinei procedere in modo “disassato” può essere di aiuto (più avanti sviluppe-
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remo tale tecnica); ciò consente a chi proviene di fronte di notarvi con molto anticipo
e chi vi precede sarà in un certo qual modo costretto a darvi strada. Nell’affrontare
curve o dossi è consigliabile restare all’interno della propria corsia di marcia.

Gli incroci

La statistica vede gli incroci come causa di sinistri stradali per il 33%, pertanto diventa
importante affrontarli in modo corretto.
Per fare ciò come primo passo  si devono dividere mentalmente gli di incroci in due
grandi categorie, gli incroci coperti, dove i conducenti dei veicoli riescono a vedersi
solamente dopo aver impegnato l’intersezione stradale e gli incroci scoperti, dove i
conducenti dei veicoli riescono a vedersi con un buon margine, almeno 100 metri di
anticipo rispetto all’impegno dell’intersezione stradale. 
Gli incroci coperti si affrontano con
estrema prudenza, arrestandosi in pros-
simità della linea di Stop (se è posto
sulla direttrice di marcia, oppure avan-
zando in prima marcia) e con estrema
cautela se si ha la precedenza; è impor-
tante sapere che gli ostacoli non inibi-
scono solamente la visuale ma anche i
suoni perciò chi proviene dalla parte op-
posta ed è coperto da palazzi sicura-
mente sentirà la nostra sirena nel
momento in cui ci vede perciò a voi le
considerazioni. 
Gli incroci scoperti consentono di es-
sere affrontati con un buon margine di
sicurezza, poiché si riesce a vedere chi
sta impegnando l’incrocio prima del l’ar-
rivo e si riesce a valutare sé ci conce-
derà la precedenza oppure no. 
Comunque anche in questo caso mo-
derare la velocità, affrontare l’incrocio in
seconda marcia sollevando il piede
dall’acceleratore.
Le rotatorie sono da considerarsi incroci
scoperti.
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Quando vi fermate ad un incrocio e intendete svoltare a sinistra, mantenete le ruote
dritte fino a quando non siete pronti per partire.
In caso di tamponamento non rischiate così di invadere pericolosamente la corsia di
contromano. Inoltre è molto importante segnalare le proprie intenzioni tramite le
frecce direzionali.
Anche se ad un incrocio avete la precedenza è bene prestare la massima attenzione
e rallentare per accertare che il passo vi sia concesso; nell’affrontare intersezioni con
strade alla vostra destra dovrete mantenervi il più lontano possibile dal margine de-
stro della carreggiata in maniera che gli automobilisti che provengono da tale strada
possano avere il tempo di vederci e noi abbastanza spazio per manovre di emer-
genza.
Nel caso in cui due veicoli di soccorso  impegnino contemporaneamente un incrocio
dovranno essere rispettati i principi della precedenza dettati dal Codice della strada. 

Quando sorpassiamo:

Prima del sorpasso controllate il traffico in arrivo; più alta è la vostra velocità, minore è
il tempo che passa prima dell’incrocio con il veicolo che proviene in senso opposto.
Osservate il flusso di traffico nel vostro senso di marcia; dovete sempre garantire un
rientro nella vostra corsia che sia fluida e regolare; inutile tentare di rientrare all’ultimo
momento e bruscamente, ciò comporta degli spostamenti di carico bruschi che ol-
tremodo riducono il confort di marcia del paziente.
Mostrate determinazione nell’esecuzione delle manovre di sorpasso facendovi ve-
dere con anticipo evitando slalom tra i veicoli.
Evitate di ostacolare gli altri automobilisti con manovre avventate o partenze affret-
tate, perdete tre secondi in più per osservare le situazioni di traffico prima di proce-
dere.
Quando rallentate spostatevi sulla vostra destra in modo da facilitare il sorpasso a
chi vi segue. 
In questa circostanza si rivela fondamentale l’apporto che può fornire il soccorritore
seduto alla vostra destra che dovrà concentrarsi sulla ricerca dell’obbiettivo lasciando
all’autista il solo compito di guidare. 
Mentre si procede in emergenza gli occhi non devono mai stare fermi o meglio fissi
davanti a voi, ma devono muoversi continuamente guardando oltre il veicolo che vi
precede ma anche a destra e sinistra al fine di individuare eventuali vie di fuga e
spazi necessari a manovre d’emergenza. 
Nel percorrere le curve tenete lo sguardo sul bordo destro della carreggiata eviterete
cosi di finire con le ruote fuori strada.
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Nell’incrociare altri veicoli in ore notturne non fissate i loro fari ma il bordo destro della
carreggiata evitando abbagliamenti.
Ciò che è più appariscente non deve distrarvi dalla guida.

Sediamoci alla guida

La  corretta posizione di guida è fondamentale per rendere sicure le manovre del-
l’autista, la giusta seduta consente stabilità percezione delle sensazioni del veicolo
e rapidità di esecuzione delle manovre.
Di seguito alcune tecniche per trovare la giusta seduta.
La corretta distanza dalla pedaliera si raggiunge sfruttando lo spostamento antero
posteriore del sedile di guida che dovrà essere regolato in modo tale da consentire
di pigiare a fondo corsa il pedale della frizione.
A pedale pigiato la nostra gamba sinistra dovrà essere appena appoggiata al cuscino
della seduta, questa distanza garantisce la possibilità di portare a fondo corsa il pe-
dale del freno mantenendo la gamba flessa; il bacino andrà a forzare nella congiun-
zione tra schienale e seduta, il piede sinistro poggerà stabilmente sul passa ruota
sinistro garantendoci una buona stabilità. Le mani saranno poste sulla corona del
volante contrapposte (alla così detta posizione delle 10 e 10 immaginando il volante
come il quadrante di un orologio), le cinture di sicurezza andranno indossate  ben
aderenti al corpo, il poggiatesta sarà regolato in altezza in modo che il centro del cu-
scino collimi con la nostra nuca.
L’inclinazione dello schienale verrà effettuata in modo tale che con le mani salde sul
volante nella posizione indicata si riesca ad effettuare una rotazione di 180° della co-
rona dello sterzo senza staccare le spalle dallo schienale e senza che i gomiti inter-
cedano con il nostro busto.
Un ottimo autista si distingue per la condotta di guida non per la rapidità con la quale
si raggiungono i target, pertanto eviteremo buche, salti di spartitraffico,  brusche ac-
celerazioni, salite sui cordoli delle rotatorie e quanto altro possa compromettere il
confort di marcia a tal fine tutti i comandi dovranno essere utilizzati con dolcezza e
fluidità. 
Particolare attenzione va prestata in caso di frenata, bisogna frenare sempre in ma-
niera uniforme consentendo agli occupanti di compensare l’affetto frenante del vei-
colo, in modo energico nella prima fase della frenata per poi rilasciare gradualmente
il pedale del freno fino a rilasciarlo completamente un attimo prima che questo si ar-
resti.
Questa tecnica consente di evitare il cosi detto contraccolpo da carico di sospensione
ovvero in frenata le sospensioni anteriori vengono compresse, quando il veicolo si
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ferma la sospensione ritorna nella sua posizione naturale estendendosi bruscamente
provocando un sobbalzo del veicolo, allentando la pressione nella fase terminale
della frenata consentiamo alla sospensione di estendersi gradualmente ed al mo-
mento dell’arresto sarà gia tornata in posizione neutra.

1. Busto abbastanza eretto circa (100°)  
con le gambe semidistese e le braccia raccolte.

2. le mani sul volante "ore 10,10".
3. cinture di sicurezza allacciate in tensione.

POSIZIONE DI GUIDA CORRETTA

Buona 
impugnatura

Ottima
impugnatura

Minor peso
del volante

Buon 
movimento
dei piedi

Schienale
quasi
verticale

Gambe 
piegate

Sedile appena aderente alla coscia

tre perni di muscoli

Il corpo
è ben inserito
nel sedile
e non scivola
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Il Piede sinistro dovrà poggiare sul
passa ruota sinistro e spostarsi so-
lamente al momento della cambiata.
Il piede destro dovrà rimanere con il
tacco poggiato sul pavimento al cen-
tro dei pedali freno- acceleratore, in
modo da consentire un rapido spo-
stamento della pianta da un pedale
all’altro senza dover sollevare la
gamba ed andare a cercare il pedale
che serve. 

Indossare la cintura di sicurezza

Diciamo indossare, poiché non basta allacciare la cintura di sicurezza per essere
protetti, la cosa è ben più complessa, ma bastano pochi secondi ed un poco di at-
tenzione per indossare correttamente la cintura, vediamo nello specifico:
si afferra il gancio della cintura andandolo ad inserire nell’attacco dedicato, fatto ciò
si scorre con la mano lungo la cintura posizionandola al centro del torace avendo
cura di metterla in trazione; la parte bassa della cintura attraverserà la zona pelvica
andando ad appoggiare sulle ossa del bacino, praticamente sulle “anche”.
È fortemente sconsigliato passare la diagonale della cintura di sicurezza sotto
l’ascella; l’eventuale fastidio può essere eliminato regolando l’altezza dell’attacco sul
montante in modo che la cintura passi attraverso il centro della spalla, in caso di urto
si produrrebbero lesioni importanti a carico del torace. La cintura di sicurezza deve
essere “indossata a pelle”: marsupi, giacche ingombranti ed altri oggetti non devono
assolutamente frapporsi fra il corpo e la cintura di sicurezza, questi fattori impedi-
scono la giusta tensione della cintura di sicurezza ed in caso di urto fanno scivolare
avanti e verso il basso il corpo e sicuramente le gambe andranno ad impattare contro
il cruscotto.

Sistemi di sicurezza passiva

Nell’ultimo decennio le case automobilistiche hanno investito molto nello studio di
nuovi dispositivi di sicurezza passiva, tali componenti sono volti a migliorare la sicu-
rezza all’interno dell’abitacolo del veicolo, taluni assorbendo e disperdendo l’energia
cinetica relativa all’urto, altri impedendo l’impatto del conducente contro le compo-

POSIZIONE DEI PIEDI CORRETTA
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nenti dell’abitacolo; nel primo gruppo rientrano gli air bag, le scocche a deformazione
programmata, le barre anti intrusione, mentre nel secondo gruppo rientrano le cinture
di sicurezza, i poggiatesta, le pedaliere collassabili ed il piantone dello sterzo rien-
trante.
I citati dispositivi vengono testati dalla case automobilistiche in base al programma
Euro-NCAP in cui sono previste prove di crash alla velocita di 64 km/h.

Sistemi di sicurezza attiva

Si definiscono tali i sistemi che, installati a bordo di un veicolo, servono ad evitare
che accada un evento, tipici sono il sistema di illuminazione, il clacson, l’impianto fre-
nante, i pneumatici, e per i veicoli d’emergenza i lampeggianti e il sistema supple-
mentare di allarme.

L’aderenza

L’aderenza è caratterizzata dall’attrito tra la superficie del fondo stradale e lo pneu-
matico, in base al quale questo non striscia ma rotola.
Difatti, se la forza applicata alla periferia della ruota fosse maggiore del limite di ade-
renza, si verificherebbe lo slittamento della ruota sul proprio asse, come nel caso,
appunto, del pattinamento.
Il livello di aderenza, dello pneumatico al fondo stradale è determinato dal coefficiente
di aderenza il quale indica il grado di adesione tra le ruote del veicolo ed il piano stra-
dale, rappresentando per il mezzo un aspetto fondamentale per la trazione, così
come per la curva e la frenata.

Il coefficiente di aderenza

Con il termine “coefficiente di aderenza” si esprime il valore di aderenza di un fondo
stradale, cio è indispensabile al fine di determinare materialmente il limite di aderenza
oltre quale non si deve mai andare. 
Il coefficiente di aderenza può variare da 0.1, per superfici stradali ghiacciate, fino
ad un valore massimo di 0.7/0.8, per superfici stradali asciutte ed in perfetto stato.
In altre parole s’intende per coefficiente di aderenza quel dato che indica livello di
aderenza dello pneumatico al manto stradale. Più è basso il numero che caratterizza
il coefficiente di aderenza, più è sdrucciolevole la strada e di conseguenza più peri-
colosa.
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Spazio di arresto di un veicolo

Lo spazio totale di arresto di un veicolo si divide in due fasi.
La prima va dalla percezione dell’ostacolo all’inizio dell’azione frenante, ed è normal-
mente quantificata in un tempo pari ad un secondo che, in base alla velocità del vei-
colo, determinerà una certa percorrenza prima del passaggio alla seconda fase: la
frenatura.
Quest’ultima è la fase dove si completa l’arresto del mezzo e va dall’inizio dell’azione
frenante fino a “ruote ferme”.
Se per la prima fase, il parametro di riferimento, oltre al tempo statisticamente definito
in un secondo, è rappresentato dalla velocità del veicolo, per la seconda fase i para-
metri sono più numerosi, tanto è vero che oltre alla velocità, che comunque riveste
sempre un ruolo fondamentale, sono da tenere presenti il tipo di pneumatici ed il li-
vello di usura dei medesimi, le pastiglie freno e l’asfalto; il fatto che la differenza tra
un buon tipo di asfalto nuovo ed uno buono ma usurato e considerevole, e cosi via
fino alla pendenza della strada o se la stiamo percorrendo in salita o in discesa.
Come vedete il calcolo si complica a dismisura.
È però necessario riuscire comunque a quantificare in termini più o meno veloci lo
spazio totale di arresto di un veicolo, nella fattispecie dell’ambulanza che viaggia ad
una certa velocità e che deve immediatamente arrestare la sua corsa.
Vediamo come si può eseguire celermente questo calcolo.
Nella prima fase (spazio percorso nel tempo di reazione), con una leggera approssi-
mazione, sarà sufficiente dividere la velocità per 10 e moltiplicare il risultato per 3.
Quello che si ottiene equivale allo spazio percorso in un secondo.

Esempio di calcolo ad una velocità di Km/h 40.

40:10 = 4 4x3 = 12 

(12 circa sono i metri percorsi in un secondo a Km/h 40), 15 circa, saranno quelli per-
corsi a 50 chilometri orari, 30 quelli a 100 chilometri orari e così via).

Adesso inizia la seconda fase, quella di frenatura, dove è indispensabile, oltre che la
velocità, conoscere il coefficiente di aderenza. Supponendo che nella nostra situa-
zione, sempre a Km/h 40, si abbia un coefficiente di aderenza pari allo 0.5.

Sarà sufficiente elevare al quadrato la velocità, dividendo poi il risultato per quello
ottenuto dalla moltiplicazione del coefficiente di aderenza per il numero fisso 250.
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Esempio di calcolo ad una velocità di Km/h 40

40x40 = 1600
250x0.5 = 125

1600:125 = 12,8

12,8 sono i metri necessari in base alla velocità di km/h 40 ed in base al coefficiente
di aderenza di 0.5, per far arrestare definitivamente il veicolo dall’inizio dell’azione
frenante.

A questo punto sarà sufficiente sommare i due risultati ottenuti per avere una indica-
zione, più o meno approssimativa (non è facile definire con esattezza il coefficiente
di aderenza), dello spazio necessario all’arresto definitivo del mezzo dalla percezione
dell’ostacolo o dalla percezione del pericolo, dove 12 sono i metri percorsi nel tempo
di reazione e 12,8 quelli percorsi sottoponendo il veicolo all’azione frenante.

12+12,8 = 24,8 
24,8 saranno i metri necessari all’arresto definitivo dalla percezione del pericolo in
base ai parametri predefiniti.
Raddoppiando la velocità, raddoppia di conseguenza lo spazio percorso nel tempo
di reazione, ma quadruplica lo spazio di frenatura, comportando infine circa una tri-
plicazione dello spazio totale d’arresto del veicolo.
Il calcolo dello spazio percorso durante l’azione di frenatura si può semplificare, pena
però un risultato meno preciso e riferito unicamente ad un coefficiente di aderenza
di 0.5, coefficiente medio, valido nella maggioranza dei casi di asfalto in buono
stato ma bagnato, o asfalto consumato ma asciutto.

Il calcolo semplificato, effet-
tuato in considerazione di una
velocità di Km/h 40, sarà il se-
guente:       

40:10 = 4    4X416

Il risultato di 16 metri sommato
ai 12 della prima fase darà
quindi un responso di mt. 28,
che sono quelli necessari al-
l’arresto di un veicolo nelle
condizioni di velocità e di coef-
ficiente appena esposte. 
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Distanza di sicurezza

Della distanza di sicurezza parla anche il Codice della Strada in quanto rappresenta
un baluardo della sicurezza per la circolazione stradale. Concettualmente è estre-
mamente semplice definirla: è la distanza che ci deve separare dal veicolo che ci
precede, in considerazione dello spazio totale necessario per arrestare il mezzo con-
dotto.
Se viaggiando a Km/h 40, in presenza di un coefficiente di aderenza 0.5 occorre-
ranno, dal momento in cui percepite il pericolo, (l’accensione degli stop del veicolo
che vi precede), a “ruote ferme“, arrotondando per eccesso, ben 30 metri.
Sarà quindi opportuno distanziarsi dal veicolo che vi precede almeno i 30 metri ne-
cessari all’arresto.
Con il raddoppiare della velocità, triplicare sempre la distanza e quindi, se a 40 chi-
lometri orari  sono sufficienti all’arresto del veicolo circa mt. 30, a parità di condizioni
stradali occorreranno, a km/h 80, circa 90 metri.
Si può definire la distanza di sicurezza minima quella condizione di distacco dal vei-
colo che vi precede equivalente ai metri percorsi nel tempo di reazione (stimato in
un secondo).
Ad esempio, se la distanza di sicurezza, nelle condizioni sopracitate, a Km/h 40 ab-
biamo detto essere di mt 30, la distanza minima di sicurezza sarà pari a mt 12.
È evidente che la distanza minima deve essere concepita come un livello sotto al
quale non si deve mai scendere, ma dovrà altresì essere sempre ben presente che
la distanza “sicura” equivale allo spazio totale di arresto di un veicolo.
Quanto detto sopra è legittimo domandarsi come si fa a stimare la distanza che vi
separa dal veicolo che vi precede, poiché non avete un occhio allenato a misurare,
si adotterà una tecnica particolare, detta dei DUE SECONDI.
In pratica sapendo che il tempo di reazione è stimato in un secondo, per essere sicuri
dovrete restare ad una distanza pari a quella percorsa in due secondi dal veicolo che
vi precede ovvero, il veicolo che vi precede passa davanti ad un ostacolo fisso, da
quel momento voi iniziate a contare mentalmente, 1001-1002 ecc., se raggiungerete
l’ostacolo di riferimento prima dei due secondi sicuramente non sarete nei limiti minimi
di sicurezza, se contate più di due siete certamente ad una distanza di sicurezza.
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PROCEDURE OPERATIVE

Quando si intraprende il turno di servizio, sovente si prende in consegna il veicolo
presso la sede, in questo caso è buona norma verificare che tutto sia in regola, do-
cumenti, dispositivi supplementari di allarme, pneumatici, livelli e carburante; se la
vostra check list sarà a posto potrete intraprendere il servizio, diversamente dovrete
rendere edotto il responsabile automezzi dell’associazione ed eventualmente fermare
il mezzo qualora la riparazione non fosse possibile nell’immediato.
A tal proposito giova ricordare che circolare con un mezzo non in perfetto ordine op-
pure mancante di qualsiasi dispositivo previsto, non è consentito dal codice della
strada e le responsabilità ricadono  anche sull’autista; 
Ad esempio, se intraprendete il servizio con il mezzo di soccorso che ha le cinture di
sicurezza difettose, rotte o mancanti, il mezzo è da considerarsi non conforme alle
norme della circolazione stradale e l’autista sarà  responsabile di ciò;  lo stesso è da
dirsi per la revisione scaduta, l’assicurazione scaduta ecc.. 
Della non rispondenza alla check list e del fermo anche temporaneo del veicolo deve
essere tempestivamente notiziata la centrale operativa.
Se vi trovate fuori sede ed il cambio avviene fuori sede, appena rientrati effettuerete
i controlli appena elencati rispettando la procedura.

La Chiamata

Sicuramente è il momento più eccitante ma ciò non deve assolutamente farvi perdere
la lucidità e la concentrazione: il primo passo è quello di accertare il luogo della chia-
mata consultando la carta topografica, salire sul mezzo, indossare la cintura di sicu-
rezza, accendere il motore mantenendo il mezzo frenato, dopo la chiusura delle porte
ed aver accertato che tutti gli occupanti abbiano preso posto ed indossato la cintura
di sicurezza, si chiede l’ok alla partenza.
Ricevuto l’ok dall’equipaggio si accendono i fari anabbaglianti, i lampeggianti, la si-
rena e vi mette in movimento senza far perdere aderenza alle ruote motrici.
I primi metri della marcia vi serviranno per valutare le condizioni del fondo stradale
che varia in base alle condizioni climatiche e quindi richiede un adattamento dello
stile di guida.

Il comportamento del mezzo di soccorso

Una buona padronanza del proprio veicolo presuppone la capacità di controllare
eventuali sbandate.
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Un veicolo sbanda in due modi: con l’asse anteriore quando va diritto di muso e tende
ad allargare la curva puntando verso l’esterno,sottosterzo, oppure con l’asse poste-
riore quando il muso gira troppo e il veicolo tende a portare il posteriore davanti al-
l’anteriore e a partire in testa-coda, sovrasterzo. 
Il comportamento di un veicolo dipende da una combinazione di fattori tra i quali le
caratteristiche costruttive, la distribuzione dei pesi, la trazione, la geometria delle so-
spensioni, l’usura delle sospensioni, barre antirollio, pneumatici, ecc.; fondamentale
però rimane l’“input” dato dal guidatore al veicolo.
Le moderne autovetture, anche quelle a trazione posteriore, sono progettate per es-
sere sottosterzante perché il guidatore normale controlla questo fenomeno istintiva-
mente senza nozioni di guida particolari.
Chiaramente, anche se costruiti per essere sottosterzanti, i veicoli possono in deter-
minate circostanze diventare sovrasterzanti ed è per questo motivo che andremo ad
analizzare tutti e due i fattori nel dettaglio.
Significativo il fatto che nel 90% dei casi, i due tipi di sbandata si hanno non per rag-
giungimento di velocità limite, ma per manovra errata del conducente.

Il sottosterzo

La sensazione di scivolare verso
l’esterno della curva è quella che si
prova quando il veicolo diventa sotto-
sterzante, ovvero gira meno di quanto
voi desideriate, proprio così allarga la
traiettoria portandovi fuori strada. Istin-
tivamente la cosa che si fà è quella di
togliere il piede dall’acceleratore e im-
mediatamente la vostra vettura ritorna
a girare nel modo in cui desideravate:
cosa è successo?
Lo scivolamento che si è verificato è
l’effetto della  perdita di aderenza all’avantreno del veicolo dovuta nella maggior parte
dei casi ad un inserimento in curva a velocità non commisurata al raggio della curva
stessa; il fondo viscido, l’usura del pneumatico sono una componente fondamentale
nel sovrasterzo.
Arrivando veloci in curva si va a chiedere al pneumatico aderenza laterale che, per
il gioco delle forze, non può dare in quanto tutta impiegata in aderenza longitudinali,
a seguito della velocità, conseguente lo scivolamento  della gomma verso l’esterno

SOTTOSTERZO

l’anteriore della vettura perde 

aderenza allunga la traettoria 

portando il muso della vettura

verso l’esterno della curva
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della curva allargando la traiettoria. Al fine di evitare quanto occorso i rimedi sono
istintivi, togliere il piede dal gas e successivamente frenare dolcemente, il veicolo
chiuderà immediatamente il raggio di curva e se non è troppo tardi tornerà in traiet-
toria. Togliendo il piede dall’acceleratore si attuano due importanti manovre: una tra-
sferire una parte di carico dinamico del veicolo dalla parte posteriore alla parte
anteriore dando aderenza alle ruote sterzanti, l’altra quella di rallentare la corsa del
veicolo chiedendo meno aderenza longitudinale, mettendola a disposizione di quella
laterale, in conseguenza a ciò l’avantreno tornerà ad essere governabile. Quanto ap-
pena detto vale per la gran parte dei sottosterzi, ma in taluni casi ciò non basta ed
allora bisogna combinare diverse azioni che comunque sono istintive: oltre  a il to-
gliere il piede dall’acceleratore, aumentare l’angolo di sterzata ed infine frenare leg-
germente; questa è la fase più delicata di tutta l’operazione in quanto se l’azione
frenante è troppo energica, combinata con l’aumento dell’angolo di sterzata potrebbe
alleggerire troppo il posteriore del nostro mezzo e farvi passare da una situazione di
sottosterzo ad una situazione di sovrasterzo che in questo caso diventa difficile da
gestire, quindi dolcezza con il pedale del freno ed aumento minimo degli angoli di
sterzata.

ll sovrasterzo

Abbiamo visto nel paragrafo prece-
dente che le reazioni istintive ci aiutano
a correggere i sottosterzi.
Questa teoria non è assolutamente va-
lida per quanto concerne il sovrasterzo,
anzi, dovete vincere le reazioni istintive
e mettere in atto una vera e propria tec-
nica per la correzione di questo feno-
meno; per fare ciò occorrono tempismo,
buoni riflessi e sangue freddo. 
Appena vi accorgerete che il posteriore
del veicolo inizia a scivolare verso l’esterno della curva, iniziate a controsterzare, ov-
vero sterzate dalla parte opposta a quella dove il posteriore sta scivolando (che in
pratica è l’opposto della curva che stite affrontando), indirizzando le ruote nella dire-
zione dove sta scivolando il posteriore impedendo di fatto al veicolo di girare su se
stesso, testacoda, facendolo scivolare di traverso in avanti e magari impedendo
anche di perdere il baricentro e quindi di rovesciarsi.

SOVRASTERZO

il posteriore della vettura  

tende ad allargare fino 

ad arrivare al testa coda.
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Al fine di ottenere successo nella manovra di correzione, è importante il tempismo e
saper dosare l’ampiezza del controsterzo, più siete veloci, minore deve essere l’am-
piezza del controsterzo; minore la velocità, maggiore l’ampiezza del controsterzo,
controsterzare tardi non serve a nulla, quindi tempismo. 
Talvolta non è sufficiente controsterzare poiché, come abbiamo detto, l’istinto porta
a togliere il piede dal gas e magari a frenare.
Queste due azioni diminuiscono ulteriormente il carico sulle ruote posteriori che al-
leggerite aumenteranno la sbandata rendendo il mezzo ingovernabile fino al punto
di perdere il controllo, pertanto non dovrete assolutamente decelerare e frenare, ma
mantenere il veicolo in tiro, cosicché la trazione e l’aderenza rimasta contribuiscono
a raddrizzare il mezzo.
A questo punto, supponendo di aver riallineato il mezzo, dovete rapidamente togliere
il controsterzo altrimenti si innesca una sbandata dalla parte opposta e questa volta
diventa molto difficile riportare il veicolo in linea; in sostanza: controsterzare tempe-
stivamente e con dolcezza, non togliere il piede dal gas e non frenare, riallineare lo
sterzo appena il veicolo si raddrizza.

La frenata

Un altro momento critico per il controllo della vettura è la frenata. Le situazioni di per-
dita di controllo sono quelle in cui la vettura finisce diritta a ruote bloccate invece di
inserirsi in curva o sbanda in frenata fino a partire in testacoda.
Non per nulla alcune case automobilistiche montano il sistema antibloccaggio ABS,
che impedisce di fatto alle ruote di bloccarsi in fase di frenata.
Occorre ricordare che l’ aderenza a disposizione si riparte in due direzioni, quella
longitudinale che usiamo quando acceleriamo o freniamo e quella laterale che sfrut-
tiamo per sterzare e in curva. 
Se usiamo tutta l’aderenza in una direzione non ce ne rimane più nell’ altra, ecco
perché non possiamo frenare al limite e sterzare, pena un “dritto” o un testacoda. 
È quindi importante frenare con la vettura diritta e se si bloccano le ruote, togliere
per un attimo il piede dal freno per sbloccarle (o alleggerire la pressione). 
Se invece, mentre freniamo, dobbiamo evitare un ostacolo, bisognerà ricordarsi di
togliere il piede dal freno un attimo prima di sterzare. 
Come detto in precedenza, i veicoli dotati di ABS svolgono automaticamente questa
operazione. 
La frenata di emergenza assistita dall’elettronica si distingue dalla frenata ordinaria
per due fattori essenziali, nella prima fase deve chiedere tutto e subito all’impianto
frenante  a discapito del confort, successivamente la frenata si addolcirà fino all’ar-
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resto completo del veicolo che avverrà in modo dolce, lasciando un minimo di escur-
sione alle sospensioni in maniera da evitare il colpo di frusta provocato dalla com-
pressione a fine corsa e conseguente estensione rapida delle sospensioni. 

La curva

Le curve, durante un servizio urgente, si effettueranno favorendo al massimo sicu-
rezza e confort, disegnando quindi una traiettoria che sfrutti tutta la larghezza della
nostra corsia: larga in ingresso il cordolo ideale della corsia di marcia, chiudendo fino
al punto più interno della curva chiamato corda, allargando poi di nuovo in uscita,
dove andremmo al cordolo ovvero il punto più esterno della corsia di marcia. Con
questo possiamo dire che la curva sarà eseguita con traiettoria ideale definita cor-
dolo-corda-cordolo, tecnica che consente di aumentare al massimo il raggio della
curva diluendo la sterzata su di una lunghezza maggiore diminuendo la forza centri-
fuga in gioco.

In breve: CORDOLO - CORDA – CORDOLO



88

Nella figura a lato sono indicati il punto di ingresso in curva IC, il centro geometrico
della curva CG e la fine della curva FC, mentre le fasi corrette al fine di eseguire una
curva correttamente sono le seguenti:

- In ROSSO abbiamo il tratto di fre-
nata che dovrà essere necessaria-
mente effettuato a ruote diritte;
- In GIALLO la curva di raccordo
nella quale si inizia la rotazione del
volante, senza dare gas;
- In VERDE la curva a raggio co-
stante,si dà gas per mantenere co-
stante la velocità ed il veicolo in tiro;
- In BLU la curva a raggio variabile,
si aumenta il gas per uscire dalla
curva alla massima velocità.

La figura mostra due traiettorie di-
verse dalla traiettoria ideale appena
descritta e più precisamente la tra-
iettoria VERDE, che presenta un
punto di corda ritardato, ovvero si ri-
tarda il punto di corda della curva al
fine di uscire più stretto nella corsia
di marcia.
Questa traiettoria, fondamentale
per raggiungere le massime velocità
uscita di curva, è importante per la
sicurezza: con questa traiettoria in-
fatti abbiamo la macchina che in
uscita di curva si trova in una posi-
zione più favorevole per compiere
manovre di emergenza, se la strada
è in qualche modo ostruita, e con-
sente comunque di rimediare più
agevolmente a un errore nel valu-
tare le difficoltà della curva. 
Lo spostamento del punto di corda
in avanti va attuato in misura mag-
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giore nelle curve lente, tecnicamente definite a piccolo raggio, man mano che cresce
la velocità, il punto di corda ideale si avvicina progressivamente al punto centrale
della curva fino a coincidere con esso.
La traiettoria ROSSA si definisce con punto di corda anticipato, questo inevitabil-
mente porta ad allargare l’uscita dalla curva andando ad invadere la corsia di marcia
opposta, è fortemente sconsigliata per ovvie ragioni di sicurezza.
È molto importante effettuare tutte le manovre di guida nel massimo rispetto della si-
curezza e del comfort dei trasportati.
La squadra di soccorso che durante il trasporto fosse turbata, se non addirittura
scossa, da una guida sconveniente, potrebbe approcciare il paziente senza la dovuta
calma, essendo stata sottoposta ad uno stress eccessivo durante il tragitto, fattore
che può rappresentare un problema ai finì di un’attenta ed appropriata valutazione
delle condizioni del paziente stesso.
La curva si affronta “disegnando” la traiettoria più idonea, ma anche con un corretto
rapporto al cambio (marcia inserita) che consenta al motore, grazie ad un giusto re-
gime di giri, sufficiente prontezza, rispondendo così efficacemente ai comandi impar-
titi dal conducente tramite il pedale dell’acceleratore.
È importante ricordare che le sospensioni in curva, qualora dovessero raggiungere
il fine corsa espandendosi o comprimendosi eccessivamente, non sarebbero in grado
di garantire l’elasticità sufficiente per mantenere il veicolo entro i limiti ragionevoli
della sicurezza, venendo a crearsi in tal modo una situazione estremamente critica
fino ad arrivare, in certi casi, al ribaltamento del veicolo stesso.

Guida sotto scorta

Se nella scorta è prevista una vettura apripista che si posizioni davanti al mezzo di
soccorso, l’autista di questo ultimo dovrà fare attenzione a distanziarla quanto basta
per poter prevedere ogni manovra repentina o improvvisa, preoccupandosi di man-
tenere sempre una velocità moderata e soprattutto costante. Una volta stabilito il rap-
porto fiduciario tra i due conducenti, l’apripista tenderà ad allontanarsi dal mezzo
scortato al fine di giungere su un eventuale incrocio con il tempo necessario per bloc-
carlo. 
A questo punto, se la velocità del mezzo di soccorso sarà rimasta costante come do-
vrebbe, il conducente si troverà ad affrontare un incrocio praticamente libero. 
La velocità costante del mezzo di soccorso, oltre a garantire un elevato comfort di
marcia agli occupanti, paziente compreso, consente al personale della scorta di ese-
guire il proprio lavoro nel migliore dei modi. Il segreto è la velocità del mezzo scortato
che dovrà essere costante e proporzionata alle condizioni di contesto. 
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L’errore che spesso compromette il buon risultato dell’operazione è quello di accele-
rare quando la scorta accelera, limitando il tempo che questa ultima ha a disposizione
per bloccare l’incrocio successivo, obbligando quindi lo scortato ad importanti e scon-
sigliabili frenate che, oltre a limitare la sicurezza del mezzo stesso, saranno sicura-
mente deleterie sotto il profilo del comfort per il paziente e per i soccorritori. Essere
scortati aiuta, ma non garantisce l’incolumità. Per strada s’incontrano non udenti, di-
stratti, imbranati, i quali possono comunque creare grossi problemi nonostante il buon
lavoro della scorta.

Guida in tandem

Nel caso che due o più mezzi di soccorso debbano raggiungere la stessa destina-
zione è importante disporre il convoglio in maniera che quelli di minori dimensioni si
posizionino davanti ai più grandi. ll primo, più piccolo, imposterà l’andatura, tenendo
sempre presenti le caratteristiche tecniche e di ingombro dei mezzi che seguono. 
Nel caso che il mezzo più piccolo si debba collocare obbligatoriamente dietro, (ad
es. automedica o macchina di scorta posizionate dietro l’ambulanza), sarà opportuno
che si tenga a debita distanza (senza peraltro perdere di vista chi Io precede) evi-
tando, a questo punto, il formarsi del convoglio, che nella fattispecie risulterebbe
estremamente pericoloso, in quanto il mezzo piccolo dietro al mezzo grosso non ha
visuale e non viene nè visto nè udito. Attenzione alla distanza reciproca tra i veicoli
di soccorso: essa dovrà essere stimata in base alla velocità, condizioni meteo e di
visibilità, tipo e condizioni del manto stradale, nonché caratteristiche tecniche e livello
di efficienza del veicolo che si conduce.
In considerazione che la guida in emergenza ha come caratteristica fondamentale
l’imprevedibilità, se possibile è meglio evitare il formarsi del convoglio. Mezzi di soc-
corso separati tra di loro procederanno con maggiore sicurezza evitando, tra l’altro,
il rischio di tamponamento, sempre in agguato in simili circostanze.
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MERCI PERICOLOSE

Le merci pericolose, il cui trasporto internazionale su strada è ammesso dagli accordi
internazionali, possono essere trasportate su strada all’interno dello Stato, alle me-
desime condizioni stabilite per i predetti trasporti internazionali. 
L’attività di trasporto di merci pericolose non richiede speciali autorizzazioni, e solo
per le merci che presentano pericolo di esplosione, per i gas tossici, per i materiali
radioattivi e per i rifiuti, resta l’obbligo per gli interessati di munirsi di licenze o di per-
messi di trasporto se previsti dalle vigenti disposizioni.
I conducenti di veicoli adibiti al trasporto di materie pericolose devono essere muniti
di un certificato di formazione professionale, precedentemente previsto solo per i tra-
sporti internazionali ed ora reso obbligatorio anche per quelli nazionali.
Letta questa piccola premessa è facilmente intuibile che per il soccorritore che si ap-
presta ad effettuare un intervento non è facile sapere se il veicolo coinvolto trasporta
merci pericolose o meno, pertanto unico modo per sapere se sta intervenendo in
zona alto rischio, rimane quello di vedere se sono affissi sul veicolo pannelli indicatori. 
I veicoli cisterna e i contenitori cisterna di capacità superiore a 1000 litri nonché i vei-
coli che trasportano merci pericolose alla rinfusa, devono recare appositi pannelli di
identificazione pericolo, che sono riquadri rettangolari di colore arancione retroriflet-
tenti, con un bordo nero, aventi base di 40 cm e altezza non inferiore a 30 divisi oriz-
zontalmente in due parti, ciascuna delle quali riporta un numero avente il significato
indicato in seguito la cui conoscenza è molto importante specialmente per i primi soc-
corritori in caso di incidente. 
Detti pannelli devono essere collocati in modo ben visibile sia anteriormente che po-
steriormente al veicolo. 
Nel caso di veicoli cisterna costituiti da più scomparti, i pannelli vanno collocati late-
ralmente su ogni scomparto, mentre anteriormente e posteriormente al veicolo vanno
collocati pannelli analoghi ma senza numero. 
Oltre ai detti pannelli vanno in ogni caso usate anche le etichette di pericolo. 
I veicoli che trasportano merci pericolose in colli devono recare solo i pannelli aran-
cioni senza numero; ma i colli, stessi hanno l’obbligo di etichette, marcature e pre-
scrizioni.
Il codice numerico superiore, detto n. di Kemler o numero di identificazione pericolo,
è costituito da 2 o 3 cifre. Alle cifre viene assegnato in generale il seguente significato
correlato alla sostanza trasportata:

2 - emissione di gas (la cifra i non è prevista),
3 - infiammabilità di liquidi o di gas,
4 - infiammabilità di solidi,
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5 - effetti ossidanti (favoriscono la combustione),
6 - tossicità o rischio di infezioni
8 - corrosività
9 - rischio di violente reazioni spontanee.

Il raddoppio di una cifra indica una intensificazione
di quel particolare rischio. 

La presenza di una X prima del numero indica che
il prodotto non deve venire a contatto con l’acqua. 
Come seconda cifra sì può trovare lo O che co-
munque non cambia il significato della prima cifra.

In un complesso veicolare il pannello posteriore va
sul retro del rimorchio anche quando è solo la mo-
trice a trasportare merci pericolose.
Il codice numerico inferiore (n. ONU) identifica la
materia trasportata, è di 4 cifre ed è decifrabile at-
traverso un apposito elenco in cui ad ogni numero
corrisponde un tipo di prodotto (es.: 1203 = ben-
zina; 1202 = gasolio; ecc.), data la molteplicità dei
prodotti segnalati si consiglia di interpellare la C.O.
dei VV.FF. per decifrare il numero che si legge sul
veicolo ed attenersi alle indicazioni dell’operatore.

Comportamento in caso d’incendio

Certamente durante un servizio di istituto può succedere che ci si trovi di fronte ad
un incendio, ebbene qualunque sia la natura o la causa dell’incendio e qualsiasi sia
la cosa che sta bruciando, la direttiva generale da seguire è la seguente:
- mantenere la calma ed evitare il panico;
- dare l’allarme;
- prestare soccorso, fuggire, aiutare;
- spegnere.

All’arrivo dei Vigili del Fuoco aiutarli, all’occorrenza fornendo informazioni di nostra
conoscenza che possono loro essere utili circa:
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- persone ferite, rinchiuse, immobilizzate e disperse;
- esatta posizione dell’incendio;
- particolari pericoli, per esempio dovuti alla presenza di prodotti pericolosi, 

bombole del gas ecc.;
- ubicazione esatta di rubinetti del gas, valvole e interruttori elettrici.

Mantenere la calma ed evitare il panico

Sicuramente rimanere lucidi e calmi è la cosa essenziale da fare anche se la più difficile,
rimanere in tale condizione psicologica consente di dare il meglio di sè e quindi di:
-   dare l’allarme, ossia chiamare i Vigili del Fuoco;
- trovare l’ubicazione e il modo di usare degli estintori;
- trovare le vie di fuga e di soccorso;
- valutare le misure da prendere per il pronto soccorso e per mettere in salvo le    

persone.

Dare l’allarme

Primo e fondamentale passo consiste nel dare l’allarme, per cui chiamare il 115, inol-
tre si può dare l’allarme usando il segnalatore automatico d’incendio: si rompe il vetro
usando per esempio la scarpa, sempre disponibile, e si schiaccia brevemente il pul-
sante. 
Dare l’allarme per telefono usando il numero di emergenza: il numero telefonico di
emergenza deve essere disponibile in maniera ben visibile presso ogni apparecchio
telefonico. Chiamare il numero di emergenza, attendere la risposta del centralino,
parlare in maniera chiara e comprensibile.
Dare indicazioni precise e complete.

La chiamata deve avvenire con le seguenti precisazioni:

CHI chiama? (nome di chi dà l’allarme)

COSA è successo? (incendio, incidente...)

DOVE occorre l’intervento dei Vigili del Fuoco? (luogo, indirizzo, percorso)

COME è la situazione? (vi sono persone rinchiuse o ferite, luogo,...).
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Soccorrere, fuggire, aiutare

Il pericolo principale per le persone, in caso di incendio, non deriva dalle fiamme ma
dal fumo dell’incendio stesso; il fumo, a seconda delle sostanze che stanno bru-
ciando, può essere di natura velenosa, caustica e soffocante, ostacola la visibilità
e rende spesso impossibile la fuga.
Per questo motivo durante l’allontanamento da un locale attinto dalle fiamme è in-
dispensabile chiudere dietro di sè la porte al fine di contenere l’espandersi dei fumi,
aprire inoltre le finestre poste lungo le vie di fuga al fine di arieggiarle e far fuoriu-
scire il fumo ed i vapori tossici.

Spegnere

Gli estintori utilizzati devono essere  omologati e adeguati al tipo di fuoco da spe-
gnere, anche se non necessariamente uguali fra loro.

A tal fine si possono analizzare i seguenti elementi per non incorrere in errori:
- verificare il tipo di materiale incendiato o interessato dalle fiamme;
- verificare la presenza di eventuali parti sotto tensione;
- usare un idoneo estintore omologato per il tipo di incendio in corso.

Per estinguere un fuoco con un estintore

-   avanzare in un’unica direzione (comunque sempre sopra vento) mantenendo gli 
estintori il più possibile affiancati, dirigendo il getto in modo da evitare spargimenti 
e/o proiezioni ulteriori di fiamme ;

- posizionarsi su diverse angolazioni, ma sempre all’interno di un angolo di 90°;
- con le dovute precauzioni, operare a una giusta distanza per colpire il fuoco con 

un efficace getto, di norma con gli estintori si rimane ad una distanza compresa 
tra i tre ed i dieci metri;

- dirigere il getto della sostanza estinguente alla base delle fiamme;
- non sprecare inutilmente la sostanza estinguente, in special modo se si hanno 

a disposizione estintori portatili di bassa capacità;






